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CHE COSôĈ IL P.O.F. 
 
 

Il P.O.F. è la carta di identità della scuola  
 
Orienta le scelte degli studenti e delle loro famiglie  
 
Rende certa lôattivit¨ svolta 
 
Esplicita i programmi, gli indirizzi, le finalità e le opportune offerte  
 
 

Questo documento è stato redatto da una Commissione formata dal Dirigente Scolastico, dal DSGA, 
da docenti di tutti gli indirizzi fra marzo e giugno 2011; la delibera del Collegio dei Docenti è del 13/09/2011. 

Lôadozione del Consiglio di Istituto è del 27/09/2011. 
 

Il testo sarà soggetto agli aggiornamenti e alle integrazioni annuali richiesti dalla evoluzione della normativa 
e della progettazione didattica 
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PRINCIPI ISPIRATORI 
 
ñ Lôautonomia delle istituzioni scolastiche ¯ garanzia di libert¨ di insegnamento e di pluralismo 

culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e 
istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie 
e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo , 
coerentemente con le finalit¨ e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con lôesigenza di migliorare 
lôefficacia del processo di insegnamento ï apprendimentoò. 

(art. 1, comma 2, D.P.R. n° 275, 8 marzo 1999) 
 
 
 
ñ Tutti i cittadini hanno pari dignit¨ sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni  personali e socialiéò 

(art. 3 della Costituzione Italiana) 
 
 
ñ La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnicaò 

(art. 9 della Costituzione Italiana) 
 
 
ñ La scuola ¯ aperta a tuttié.ò 

(art. 34 della Costituzione Italiana) 
 
 
ñ Lôarte e la scienza sono libere e libero ne ¯ lôinsegnamentoò 

(art. 33 della Costituzione Italiana) 
 
Lôidentit¨ degli istituti tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico 
in linea con le indicazioni dellôUnione europea, costruita attraverso lo studio, lôapprofondimento e 
lôapplicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico ed ¯ espressa da un limitato 
numero di ampi indirizzi,correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese, 
con lôobiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione allôesercizio di professioni tecniche, saperi e 
competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per lôaccesso allôuniversit¨ e 
allôistruzione e formazione tecnica superiore. 
 

(Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ï MIUR 2010) 
 

 
I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 
di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti 
con le capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
allôinserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 
 

(Regolamento recante ñRevisione dellôassetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ï MIUR 
2010) 
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INTRODUZIONE 
 
Lôistituto ñGiuseppe Tornoò ¯ una realt¨ scolastica di recente costituzione (a.s.2000/2001) che nasce dalla 
aggregazione del Liceo Scientifico "C. Cavalleri" di Castano Primo  (nato come sezione staccata del Liceo 
Scientifico di Parabiago) allôIstituto Tecnico Commerciale con sperimentazione globale ñG. Tornoò. 
A partire dallôanno scolastico 2010 ï 2011 nelle classi prime del Liceo e dellôistituto tecnico ¯ stata effettuata 
la conversione degli indirizzi pregressi nei nuovi indirizzi della riforma secondo la seguente tabella di 
confluenza:  
 

INDIRIZZI di VECCHIO ORDINAMENTO INDIRIZZI DI NUOVO ORDINAMENTO 

Biennio sperimentale  
+ triennio chimico -biologico 

Chimicaïmateriali e biotecnologie opzione chimica e 
biotecnologie ambientali 

Biennio sperimentale  
+ triennio costruttivo 

Costruzioni ambiente e territorio 

Biennio sperimentale  
+ triennio linguistico/giuridicoïeconomico 
IGEA 

-Amministrazione, finanza e marketing 
-Relazioni internazionali per il marketing 

Liceo Scienze Sociali Liceo delle scienze umane opzione economico sociale 

Liceo scientifico con PNI 
Liceo scientifico di ordinamento 

Liceo scientifico 

 

 
La collaborazione tra le due sezioni dell'istituto, ciascuna nella propria identità e specificità, mira a contribuire 
in maniera incisiva alla crescita umana e culturale dei giovani di Castano Primo e del territorio circostante. 
La ricerca pedagogico - didattica e il Piano dell'Offerta Formativa dell'istituto si ispirano al principio 
fondamentale e inderogabile secondo cui la scuola deve permettere a tutti gli alunni, a prescindere dalla loro 
provenienza socio-economica, culturale ed etnica, di acquisire i saperi fondamentali, l'autonomia di giudizio, 
la capacità di adattamento a situazioni nuove e differenziate, il rispetto della diversità e la solidarietà umana. 
Nella sua azione educativa e formativa la scuola si propone dunque come il luogo privilegiato di un 
insegnamento-apprendimento per la formazione di cittadini consapevoli, critici e responsabili.  
  
In quest'ottica il Piano dell'Offerta Formativa raccorda le finalità istituzionali con i nostri obiettivi generali. 
 
1. Superamento della separazione tra scuola e società attraverso:  

a) il collegamento concreto delle attività curricolari ed extracurricolari con la realtà territoriale; questo 
perché la situazione ambientale, il contesto socio-economico e culturale in cui si attua il processo di 
insegnamento-apprendimento possono contribuire, con le proprie risorse, ad un ampliamento ed 
arricchimento delle opportunità di formazione e di educazione; 

b) la realizzazione di una effettiva gestione sociale della scuola, attraverso la partecipazione non solo 
delle componenti che in essa direttamente operano, ma anche delle famiglie considerate come parte 
integrante di una collettività che fruisce di un servizio essenzialmente sociale e che deve rispondere 
alle attese e ai bisogni della collettività stessa; 

c) la promozione di un arricchimento di valori in riferimento alle strutture educative, perché la scuola è 
l'ambito in cui è più facile contribuire a realizzare una cultura intesa come strumento di 
comprensione umana, civile e sociale,  favorendo la socializzazione, il rispetto di sé e dell'altro da 
sé. 

 
2. Realizzazione di una scuola che contribuisca realmente al superamento delle stratificazioni 

sociali attraverso:  
a) l'armonizzazione concreta delle "due culture" umanistico-letteraria e tecnico-scientifica; 
b) l'integrazione scuola/mondo del lavoro; 
c) una base culturale articolata, comune a tutti gli alunni, che favorisca lo sviluppo della personalità e 

l'orientamento rispetto alle future scelte professionali e sociali; 
d) l'integrazione in ambito scolastico delle differenze individuali (handicap, disagio giovanile,  
       inserimento di alunni stranieri). 
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Giuseppe Torno (1896-1971), imprenditore del Castanese a cui è intitolata la scuola, inizia nel 1919 la sua 
attività  nel campo dell'edilizia, in continuità  con l'opera del padre nelle costruzioni a carattere idroelettrico. 
Impegnato  nell'applicazione di moderne tecnologie, si occupa delle costruzioni stradali, autostradali, 
ferroviarie e nella realizzazioni di canali e dighe in Italia e all'estero. 
Illustre cittadino di Castano Primo,  consegue numerosi riconoscimenti ufficiali legati al suo impegno nel 
mondo del lavoro e contribuisce alla crescita economica e culturale della città.  
 
STORIA DELL'ISTITUTO  
La prima esperienza di scuola secondaria superiore è nata a Castano Primo nell'anno scolastico 1974/75, ad 
opera di un gruppo di docenti e genitori, con l'obiettivo di creare una scuola che corrispondesse alle 
esigenze di professionalità presenti nel territorio. 
Le finalità già allora individuate risultano essere ancora attuali: 

 sviluppo permanente di una coscienza civile e più esattamente della conoscenza ragionata dei propri 
diritti-doveri 

 maturazione critica della personalità 

 acquisizione di una base di conoscenze che contribuiscano alla formazione della personalità e 
all'orientamento delle scelte future professionali e sociali 

 sviluppo di un atteggiamento mentale aperto e disponibile al confronto culturale e civile. 
 
I corsi sperimentali, sostituiti dai nuovi indirizzi della riforma a partire dallôanno scolastico 2010/2011, mirano 
a sviluppare competenze di base che permettano allo studente di acquisire una preparazione flessibile, 
polivalente ed aperta ai mutamenti, su cui possano inserirsi processi di specializzazione diversi sia pure 
nell'ambito dell'indirizzo scelto. Tali corsi si concluderanno nel 2014. 
 

1974: si costituisce a Castano la sezione staccata dell'Istituto Tecnico "C. Dell'Acqua" di Legnano, la prima 
classe del  " biennio omnicomprensivo" con 17 allievi. 

1976: Completato il biennio sono attivati quattro indirizzi del triennio sperimentale: agrario, costruttivo,  
chimico-biologico, linguistico-commerciale. 

1979: l'indirizzo agrario viene trasferito presso la Scuola di Agraria "Ferrazzi e Cova" di Villa  Cortese. 

1982: il Ministero concede l'autonomia: nasce ufficialmente l'Istituto Tecnico Commerciale con l'introduzione 
di un corso Amministrativo con annessa la maxisperimentazione. 

1986: iniziano i lavori di costruzione dell'edificio ora sede dell'Istituto; i lavori vengono completati nell'autunno 
dell'87.  

8 Maggio 1989: con l'intervento dellôallora ministro della Pubblica Istruzione, on. Giovanni Galloni, viene 
inaugurata ufficialmente la nuova sede. 

1992: l'indirizzo linguistico-commerciale si trasforma in linguistico/giuridico-economico. 

1996: Il corso Amministrativo, di ordinamento, viene sostituito dall'I.G.E.A. 

2000: avviene lôaggregazione con il la sezione staccata, aperta nel 1987, del Liceo scientifico ñC.Cavalleriò di 
Parabiago nell'ambito del dimensionamento della rete scolastica della Regione Lombardia. Nel Liceo 
scientifico dallôa.s.1991/92  ¯ in atto la sperimentazione del Piano Nazionale per l'Informatica che prevede 
nuovi programmi di matematica, informatica e fisica. 

Nel corso degli anni il liceo di Castano acquisisce maggior rilievo nel quadro dellôofferta  formativa del 
territorio, come risulta confermato dal costante progressivo incremento del numero degli alunni. 
2003 : attivazione del Liceo delle Scienze Sociali 

La scuola ottiene la Certificazione ñQualit¨ò da parte dellôEnte Certificatore CISQCERT ai sensi delle 
norme UNI EN ISO 9001: 2000, convertita nel 2010 nella norma UNI EN ISO 9001: 2008 

 
Nellôa.s. 2010 ï 2011 i corsi dellôIstituto confluiscono nei nuovi indirizzi della riforma 
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LE RISORSE DELLôISTITUTO 
 
RISORSE UMANE 

I DOCENTI 

Lôart. 395 del D.Lgs. 16-4-1994, n. 297 (T.U. delle leggi sullôistruzione) definisce la funzione docente come 
"esplicazione essenziale dellôattivit¨ di trasmissione della cultura, di contributo alla elaborazione di essa e di 
impulso alla partecipazione dei giovani a tale processo e alla formazione umana e critica della loro 
personalità". 
Lôart. 24 Contratto Collettivo Nazionale del Comparto Scuola recita: "La funzione docente realizza il processo 
di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli 
alunni, sulla base delle finalit¨ e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolasticiò 
La funzione docente si fonda sullôautonomia culturale e professionale dei docenti e si esplica in attività 
individuali e attività collegiali, nonché nella partecipazione alle attività di aggiornamento e di formazione in 
servizio. 
Le attivit¨ individuali, si suddividono in: attivit¨ di insegnamento, attivit¨ funzionali allôinsegnamento, attività 
aggiuntive. 
Le attivit¨ funzionali allôinsegnamento richiedono: 
ð adempimenti individuali che riguardano la preparazione delle lezioni e delle esercitazioni, la correzione 
degli elaborati, i rapporti individuali con le famiglie; 
ð adempimenti collegiali consistenti nella partecipazione alle riunioni del collegio dei docenti, nonché alle 
attività dei consigli di classe  e nello svolgimento degli scrutini ed esami con la compilazione degli atti relativi 
alla valutazione. 
In attuazione dellôautonomia scolastica, i docenti nel compimento delle attività collegiali si occupano di 
elaborare, attuare e verificare, per gli aspetti pedagogico-didattici il piano dellôofferta formativa, adattandone 
lôarticolazione alle diverse esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio-economico di 
riferimento. 
 
 
GLI STUDENTI 
 
Se lavorare per progetti significa " portare al centro" i soggetti dell'apprendimento, ciò richiede una notevole 
trasformazione non solo nei docenti, ma anche e soprattutto negli studenti, intesi come soggetti del 
processo. Essi devono, infatti, assumere, in prima persona, il faticoso " passaggio dalla didattica 
tradizionale, basata essenzialmente sulla trasmissione tout court e successiva ripetizione di conoscenze 
secondo un rituale consolidato ed una didattica di tipo induttivo ed interattivo, centrata su di loro, che 
diventano, in questo modo, non solo fruitori, ma anche protagonisti del loro processo di apprendimento. 
Pertanto, la validità formativa e l'efficacia del Piano di Offerta Formativa, si rivelerà tanto più elevata quanto 
più elevato sarà il livello di coinvolgimento e di corresponsabilizzazione degli studenti nella costruzione e 
realizzazione dei progetti, nell'individuazione di un problema, nella scelta dei temi, nell'analisi e selezione 
delle informazioni, nella produzione di prodotti utili alla scuola, per esempio:  
- la produzione di CD rom o di videocassette sulle attività realizzate all'interno di progetti particolari; 
- la produzione di una pagina web sulle iniziative di cui sono protagonisti; 
- l'organizzazione di viaggi di istruzione o di uscite didattiche; 
- la creazione di materiali per l'accoglienza delle classi prime in collaborazione con i docenti responsabili 

del progetto accoglienza; 
- l'organizzazione di una giornata di ñ scuola aperta". 
 
Il coinvolgimento diretto stimola gli adolescenti/studenti a lavorare con i compagni, con i docenti, o ad 
entrare in contatto con i tecnici di laboratorio e con i servizi amministrativa della scuola, a sentirsi importanti, 
il che aumenta in loro, oltre all'autostima, il senso di appartenenza all'istituzione con effetti sicuramente 
positivi sulla motivazione allo studio e , quindi, sul successo scolastico. 
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I GENITORI 
 
Pur riaffermando i ruoli e gli ambiti specifici di competenza della scuola e della famiglia, i genitori delle 
studentesse e degli studenti sono, anch'essi , direttamente coinvolti nell'educazione e nella formazione degli 
adolescenti in ambito scolastico. 
I momenti di passaggio dalla scuola media alla scuola superiore, l'inserimento nella nuova società ed il 
percorso successivo possono creare situazioni di disagio, di tensione, di frustrazione, con conseguenze più 
o meno evidenti sullo sviluppo personale e sociale , sulla motivazione allo studio e, quindi, influire 
negativamente sui rapporti dell'adolescente con gli adulti, i docenti e i genitori. 
Per questo, nell'ambito dei progetti caratterizzanti il biennio,  in accordo con l'équipe di operatori socio-psico-
pedagogici dell'ASL territoriale, si prevede di attuare un progetto rivolto ai genitori interessati ad una 
formazione finalizzata: 
- al miglioramento del livello di comunicazione tra scuola e famiglia; 
- alla promozione di una riflessione sul comportamento degli adolescenti e sulle risposte educative degli 

adulti; 
- alla definizione di un codice educativo comune ad adulti che agiscono/interagiscono con gli stessi 

adolescenti/studenti. 
 
 
IL PERSONALE ATA 
Per assicurare un'efficace ed efficiente realizzazione delle iniziative ed attività del POF, è indispensabile 
anche la collaborazione del personale non docente, ovvero: 
 
a) degli addetti ai servizi amministrativi e finanziari che consentono, con il loro lavoro, la comunicazione 

con l'esterno ( redazione di lettere, circolari, invio fax, contatti con le famiglie, richieste preventivi acquisti 
materiali di supporto, ecc.) e la liquidazione dei compensi per interventi esterni; 

b) degli assistenti tecnici per tutto ciò che attiene all'utilizzo dei laboratori, delle aule speciali e delle 
attrezzature; 

c) dei collaboratori scolastici che, in quanto addetti, tra le altre mansioni, all'accoglienza ed alla 
sorveglianza nei confronti degli alunni, all'assistenza agli alunni portatori di handicap, alla collaborazione 
con i docenti , sono veri e propri interlocutori quotidiani degli studenti e dei docenti. 

 
ORGANIZZAZIONE INTERNA  
 
Staff di Presidenza  
Lo staff di Presidenza dellôIstituto di Istruzione Superiore Statale  ñGiuseppe Tornoò si compone del dirigente 
scolastico, di due docenti elette ai sensi dellôarticolo 34 del C.C.N.L. 2006 ï 2009 e di altri due docenti eletti 
dal Collegio quali supporto alle attivit¨ dellôUfficio. Il dirigente e i suoi collaboratori costituiscono un gruppo di 
lavoro consapevole e professionalmente responsabile di compiti e scelte organizzativoïgestionali dai quali 
dipende il lavoro di tutte le componenti operanti allôinterno dellôistituto. 
 
Caratteristiche del ruolo dei collaboratori  

 capacità di svolgere funzioni di collaborazione gestionale interna/esterna in stretta interdipendenza con 
la preside 

 autorevolezza 

 doti organizzative ed autonomia nei campi di pertinenza 

 disponibilità alla comunicazione con tutte le componenti della scuola: saper ascoltare e creare un clima 
collaborativo 

 rigore procedurale 

 rispetto dei ruoli rispettivi 

 affidabilità e puntualità nella gestione dei compiti affidati 
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In particolare 

Il Dirigente Scolastico svolge le seguenti funzioni  

 promozione e coordinamento dellôinnovazione in campo pedagogico ï didattico 

 gestione dei rapporti con lôesterno 

 coordinamento interno 

 coordinamento e controllo, in collaborazione con la direttrice dei servizi generali e amministrativi 
dellôattivit¨ finanziaria e contabile 

 gestione, in collaborazione con la direttrice dei servizi generali e amministrativi, del personale ATA 
 
Le Collaboratrici Vicarie  

 in assenza del dirigente lo sostituiscono a tutti gli effetti ed assumono la rappresentanza legale 
dellôistituto 

 collaborano con il dirigente nello svolgimento delle funzioni interne 

 sono responsabili della gestione dei docenti per quanto attiene alle attività ordinarie: assenze, 
supplenze, sostituzioni, permessi, ritardi, ecc. (in diretto collegamento con i servizi amministrativi che 
curano la didattica docenti) 

 sono le referenti degli studenti e delle classi per le questioni riguardanti la regolamentazione dei 
comportamenti scolastici: entrate, uscite, giustificazioni, permessi vari, assemblee di classe 

 curano lôefficace funzionamento della rete di comunicazione interna: stesura circolari, calendarizzazione 
degli incontri e delle riunioni 

 coordinano i docenti di supporto allôufficio di presidenza nelle loro attività 

 fungono da supporto organizzativo ai  coordinatori di materia per lôarea programmazione 

 curano, in collaborazione con gli altri collaboratori, lôapplicazione del contratto integrativo nella parte 
relativa alle modalità di sostituzione dei docenti in caso di ñsupplenze brevi e recupero permessi breviò 

 collaborano con il dirigente scolastico e gli uffici di segreteria alle pratiche relative alla definizione degli 
organici dellôistituto  

 si occupano dellôaccoglienza dei nuovi docenti 

 svolgono la funzione di segreteria del collegio dei docenti 
 
I docenti di supporto allôufficio di Presidenza  

 Svolgono funzione di supporto in tutti i compiti delle collaboratrici del dirigente scolastico 

 Coordinano gli interventi riferiti alla integrazione degli alunni stranieri 

 Fungono da referenti del dirigente scolastico per lôutilizzo delle palestre e le attivit¨ sportive 

 Coordinano la commissione ñformazione classiò 

 Fungono da referenti del dirigente scolastico per gli interventi riferiti alla sicurezza 

 Coordinano lôarea supporti/sussidi didattici , in collegamento con: 
 
×  responsabili di biblioteca 
×  responsabili dei laboratori 
×  responsabile audiovisivi    

 
La docente responsabile del nuovo edificio scolastico  

 integra lo staff di presidenza per gli adempimenti connessi con la gestione ordinaria delle attività dei 
docenti e degli studenti che operano nel nuovo edificio scolastico 

 svolge la funzione di coordinatore per le emergenze relativamente agli utenti del nuovo edificio 
scolastico 

 segnala al dirigente scolastico la necessit¨ degli interventi connessi con la sicurezza dellôedificio 

 inoltra al dirigente scolastico le proposte riguardanti il miglioramento del servizio scolastico nel nuovo 
edificio in rapporto sia alle strutture, alle attrezzature e agli arredi, sia agli aspetti carattere 
organizzativo. 

 
  Coordinatori degli indirizzi  

 curano i rapporti con i coordinatori di materia per quanto attiene alla programmazione, curricolare ed 
extracurricolare, ed alla valutazione, finalizzati alla verifica della concreta attuazione del Piano di Offerta 
Formativa nei rispettivi indirizzi 
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 curano i rapporti con il CSD per i riflessi della programmazione (come da POF) sullôordinaria attivit¨ di 
insegnamento ï apprendimento 

 curano i rapporti con lôesterno per iniziative specifiche di ogni indirizzo, finalizzate alla valorizzazione 
dellôindirizzo stesso 

 curano i rapporti con i Consigli delle classi quinte per definire strategie efficaci, finalizzate alla 
preparazione degli esami di stato (attività interdisciplinari, pluridisciplinari, area di progetto, valutazione, 
prove dôesame, ecc.). 

 
Coordinatori di materia  

 coordinano la programmazione disciplinare e ne curano la sintesi scritta 

 promuovono e raccolgono proposte di aggiornamento in campo metodologicoïdidattico per poi 
riformularle in piani operativi 

 promuovono le iniziative volte allôinterdisciplinarit¨ e alla pluridisciplinarit¨ 

 formulano proposte relative alle attività extracurricolari 

 coordinano iniziative specifiche (scambi culturali ed interculturali per i docenti delle lingue straniere, 
impresa simulata per i docenti di economia aziendale, ecc.) 

 
La documentazione di questo insieme di attività è contenuta in un quaderno dei verbali  che sarà consegnato 
in vicepresidenza al termine di ogni riunione 
Il loro referente con funzione di supporto tecnico e di collegamento con lo Staff di Presidenza è la 
collaboratrice incaricata dellôarea programmazione. 
Ai coordinatori di materia ¯ affidato il compito di avviare in via sperimentale lôistituzione dei Dipartimenti, 
intesi come struttura di coordinamento di aree disciplinari affini, raggruppando le discipline nel seguente 
modo: 
dipartimento linguistico   e  comunicativo  

- italiano 

- latino 

- inglese 

- francese 

- spagnolo 

- tedesco 

- scienze motorie 
dipartimento matematico  

- matematica 

- matematica applicata 

- informatica 

- fisica 
dipartimento scientifico tecnologico  

- scienze 

- chimiche 

- biologia 

- microbiologia 

- anatomia e igiene  

- topografia  

- scienza e tecnologia delle costruzioni 

- disegno tecnico 

- geografia 

- estimo 

- gestione aziendale 

- trattamento testi 

- laboratori di chimica, fisica, informatica e disegno 
dipartimento storico sociale  

- disegno e storia dellôarte 

- storia 

- filosofia 

- scienze sociali 
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- scienze umane 

- diritto ed economia politica 

- religione 

- arte e tecniche della rappresentazione grafica 
 
Coordi natori di Classe  
Sono i promotori e i pianificatori delle attività del Consiglio di Classe, entro il quale agiscono perseguendo 
lôobiettivo fondamentale della collaborazione interpersonale e professionale dei colleghi; distribuiscono 
inoltre incarichi e compiti agli altri componenti del Consiglio, con particolare riguardo alle iniziative 
extracurricolari, parascolastiche , ecc. A tal fine operano in stretta intesa con il Dirigente Scolastico  
I loro compiti sono centrati: 
 

 sulla programmazione didattica ( obiettivi, metodi, valutazione) ed extracurricolare 

 sullôaffidamento funzionale di attivit¨ di singoli componenti del Consiglio 

 sulla gestione del Consiglio di Classe 
In particolare: 

 avviano e sostengono il processo di coordinamento dei colleghi delle diverse materie in rapporto alla 
programmazione, ai criteri metodologico ï didattici, ai criteri di verifica e valutazione 

 curano la compilazione delle schede in collaborazione con i colleghi del consiglio di classe 

 curano i rapporti con gli studenti con particolare riguardo al comportamento, alla partecipazione al 
dialogo educativo, agli aspetti socio ï psicologici e culturali del gruppo classe 

 controllano il registro di classe e le assenze degli studenti 
Il loro referente con funzione di supporto tecnico e di collegamento con lo Staff di Presidenza è la 
collaboratrice incaricata dei problemi della gestione. 
 

Responsabili di laboratorio  

 segnalano usura, rotture, manomissioni e conseguenti proposte di intervento 

 formulano e presentano piani per eventuali completamenti e rinnovi parziali o totali 

 formulano e presentano piani di aggiornamento per i docenti che dovessero utilizzarli 

 collaborano con il Dirigente Scolastico e con lôA.S.P.P. per gli interventi riferiti alla sicurezza 
Il loro referente con funzione di supporto tecnico e di collegamento con il lo Staff di Presidenza e con il 
Responsabile dei Servizi amministrativi e la collaboratrice responsabile dellôarea supporti alla didattica 
 
Le funzioni strumentali  

 programmano, realizzano  e valutano le attività relative al progetto deliberato , in coerenza con gli 
obiettivi educativi e formativi del POF 

 programmano le attività del gruppo in modo da ottimizzare le risorse previste 

 sottopongono al collegio, mediante periodiche relazioni, una sintesi dellôattivit¨ svolta 

 al termine dellôanno scolastico,consegnano una relazione dettagliata dellôattivit¨ svolta e il relativo 
monte ore consuntivo. 

Il Collegio assumer¨ come criterio per la valutazione dellôattivit¨ svolta i risultati raggiunti. 
 

STRUTTURE 
LôIstituto Torno ¯ costituito da due edifici collocati allôinterno di unôunica area verde. 
Dispone di 65 aule (50 in un edificio e 15 nellôaltro) per la didattica curricolare; inoltre ¯ dotato delle seguenti 
aule speciali: 
 
V aula magna V aula video con videoproiettore e schermo 

gigante 
V 2 aule video 

V laboratorio di biologia V 2 laboratori linguistici V 2 biblioteche  

V 2 laboratori di fisica V aula multimediale docenti V 2 laboratori di 
chimica 

V 3 laboratori di 
informatica 

V 4 palestre  V aula tecnigrafi 

V  aula disegno liceo V postazione SIR V aula Mille Mondi 
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RISORSE ECONOMICHE 
Per portare avanti correttamente il Piano di Offerta formativa, la scuola dispone attualmente di risorse 
specifiche provenienti: 
 
a) dal finanziamento del piano di Offerta Formativa ( come da legge 440/ô97 )per la formazione dei docenti, 

per la retribuzione dei docenti impegnati in progetti connessi con l'autonomia; 
b) dal fondo IDEI ( interventi didattico  - educativi - integrativi), finalizzato alla retribuzione dei docenti 

impegnati nel recupero; 
c) dal fondo di istituto per la retribuzione delle ore aggiuntive di insegnamento e di non insegnamento dei 

docenti e delle ore aggiuntive del personale ATA; 
d) dal finanziamento specifico delle Funzioni Obiettivo; 
e) dal Comune di Castano Primo, per il diritto allo studio, 
f) dal finanziamento previsto per le iniziative integrative complementari degli studenti; 
g) dalla provincia di Milano, per il modulo di integrazione scuola/mondo del lavoro e per piccoli contributi a 

progetti specifici, quali l'impresa simulata, gli scambi, ecc. 
 
Data la complessità della nostra scuola ed il numero alto e diversificato delle iniziative e dei progetti previsti, 
i fondi a disposizione non sono del tutto adeguati 
Per questo, la scuola deve ricorrere nel pieno rispetto della propria autonomia, ad eventuali finanziamenti 
provenienti da enti ed imprese private presenti sul territorio 
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ORGANIGRAMMA PER FUNZIONI ED ORGANISMI  
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OFFERTA FORMATIVA  

INDIRIZZI E QUADRI ORARI DEL VECC HIO ORDINAMENTO       

 
Á Triennio IGEA 
Á Triennio sperimentale 

Chimico biologico 
Costruttivo 
Linguistico giuridico economico 

Á Triennio liceo  scientifico P.N.I. e tradizionale  
Á Triennio liceo delle scienze sociali 

 
OBIETTIVI GENERALI DEGLI INDIRIZZI  
 
Nell'attività curricolare ed extracurricolare si perseguono i seguenti obiettivi generali: 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI 
Á Disponibilità al confronto fra modelli, opinioni e contesti diversi  
Á Capacità di reagire positivamente al nuovo  
Á Capacità di valorizzare gli apporti culturali della tradizione italiana ed europea  
Á Capacità di integrare il diverso valorizzandone il retroterra culturale  
Á Capacità di mettere in atto processi di valutazione e di autovalutazione  

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
Á Capacità di utilizzare linguaggi specifici 
Á Capacità di analisi della realtà attraverso la corretta interpretazione ed elaborazione di dati 
Á Capacità di lavorare in maniera autonoma ed in equipe 
Á Capacità di documentare adeguatamente il proprio lavoro 



  

Istituto di Istruz ione Superiore ñG.Tornoò - Castano Primo  
TRIENNIO 2011/2014  SRC 18 e SCC 18  

 PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA  
DOCUMENTI  

 
 

 P.O.F. ELABORATO DA COMMISSIONE P.O.F. Pagina 15 Versione 

QUALITAô/DOCUMENTI APPROVATO DA DIREZIONE  di 107 01 /2011 

OBIETTIVI SPECIFICI DEI TRIENNI 
 
TRIENNIO I.G.E.A 
 
Il curricolo ha come fine quello di formare una persona capace di inserirsi in contesti aziendali diversi, tutti 
caratterizzati dalla presenza di fenomeni complessi, di crescente automazione e di frequenti mutamenti 
tecnologici e organizzativi. 
Quindi ñ il ragioniere", esperto in problemi di economia aziendale, oltre a possedere una consistente cultura 
generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, avrà conoscenze 
ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, 
giuridico, organizzativo, contabile. 
In particolare egli dovr¨ essere in grado di analizzare i rapporti fra lôazienda e lôambiente in cui opera per 
proporre soluzioni a problemi specifici. 
Pertanto il diplomato: 

 Legge, redige e interpreta ogni significativo documento aziendale 

 Utilizza metodi, strumenti tecniche contabili ed extra contabili per una corretta rilevazione dei fenomeni 
gestionali 

 Gestisce il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi anche automatizzati 

 Elabora dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali 

 Coglie gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per adeguarvisi, controllarli o suggerire 
modifiche 

  
Titolo di studio: diploma di Ragioniere 
 

Quadro orario indirizzo I.G.E.A.  

MATERIE III IV V 

RELIGIONE - MATERIA ALTERNATIVA 1 1 1 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 3 3 3 

STORIA 2 2 2 

PRIMA LINGUA STRANIERA 3 3 3 

SECONDA LINGUA STRANIERA 3 3 3 

MATEMATICA APPLICATA 4 3 3 

DIRITTO 2 3 3 

ECONOMIA POLITICA 3 2 - 

SCIENZA DELLE FINANZE - - 2 

ECONOMIA AZIENDALE e laboratorio 6 8 7 

GEOGRAFIA ECONOMICA 3 2 3 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

TOTALE ORE 32 32 32 
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TRIENNIO SPERIMENTALE 
 
INDIRIZZO CHIMICO-BIOLOGICO 
Il progetto ha come obiettivo finale la formazione di un "tecnico di laboratorio chimico-biologico" che unisca 
al bagaglio di conoscenze e competenze tecniche una preparazione culturale più ampia.  Nella maggior 
parte delle materie caratterizzanti l'indirizzo lo studio si articola in due fasi: una teorica e una sperimentale 
nei laboratori. Particolare cura viene dedicata alle attività interdisciplinari sperimentali nel corso dell'intero 
triennio. Inoltre i consigli delle classi quinte programmano l'attuazione di attività progettuali che coinvolgono 
materie sia dell'area di indirizzo che dell'area comune nell'ottica interdisciplinare; il prodotto di tali attività 
viene presentato all'esame finale. 
 
OBIETTIVI  SPECIFICI DELL'INDIRIZZO 

 Acquisizione delle abilità progettuali in un contesto controllato che simula la realtà lavorativa 

 Acquisizione delle abilità tecnico pratiche (campionamento, analisi, elaborazione dati) 

 Acquisizione della capacità di saper modificare il proprio comportamento in risposta a stimoli esterni 

 Acquisizione della capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari ed approfondimenti personali 
extradisciplinari  

 Acquisizione dell'abilità di interagire con strutture extrascolastiche (altri istituti scolastici, enti privati e 
pubblicié) 

  
Profilo professionale in uscita 
Il diplomato:  

 sa impostare unôanalisi chimico-fisica e microbiologica, definendo fasi e tempi di lavoro 

 sa prelevare correttamente il campione 

 sa eseguire le diverse tecniche di analisi 

 sa raccogliere, elaborare, interpretare e gestire dati 

 sa compilare relazioni utilizzando software idonei e discutere in équipe 

 sa effettuare ricerche bibliografiche in lingua inglese 

 sa consultare la legislazione ed applicare la normativa vigente 
 
Titolo di studio: diploma  per Tecnico di Laboratorio 

Quadro orario indirizzo chimico biologico  

Area comune 

RELIGIONE 1 1 1 

LINGUA LETTERATURA ITALIANA 4 3 3 

STORIA E FILOSOFIA 3 3 3 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

totale ore 10 9 9 

Area di indirizzo    

LINGUA E CIVILTA' INGLESE 2 2 2 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 - 

MATEMATICA 4 3 2 

CHIMICA GENERALE ED INORGANICA con laboratorio 6 5 6 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA con laboratorio 3 3 3 

CHIMICA FISICA - 3 3 

IGIENE - - 2 

ANATOMIA E FISIOLOGIA 2 4 2 

COMPLEMENTI DI FISICA 3 - - 

BIOLOGIA con laboratorio 4 3 3 

MICROBIOLOGIA - 2 4 

totale ore area di indirizzo 26 27 27 

totale ore area comune 10 9 9 

Totale ore  36 36 36 
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INDIRIZZO COSTRUTTIVO 
 
Il progetto ha come obiettivo finale la formazione di un "geometra" con una preparazione tecnica supportata 
da una più ampia preparazione culturale.  Il diplomato infatti può proseguire gli studi in ambito universitario o 
perfezionare la sua preparazione con corsi Post-Diploma. Può inoltre accedere direttamente al mondo del 
lavoro come dipendente presso studi tecnici, aziende private, uffici tecnici comunali o conseguire 
l'abilitazione all'esercizio della libera professione tramite il superamento dell'Esame di Stato. Il progetto dà 
importanza al lavoro interdisciplinare, che si concretizza in particolar modo durante l'ultimo anno nella 
realizzazione di un lavoro di approfondimento che viene presentato all'esame finale. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DEL CORSO COSTRUTTIVO 

 acquisizione delle abilità progettuali in un contesto che simula i problemi che si presentano nella  realtà 
lavorativa 

 capacità di utilizzare strumenti di misura e strumenti grafici per leggere e rappresentare il territorio 

 capacità di rappresentare graficamente un progetto, rispettando le regole della simbologia tecnica 

 capacità di registrare ed organizzare dati ed informazioni, utilizzando anche strumenti informatici e 
telematici  

 capacità di utilizzare tecniche di comunicazione adeguate al contesto 

 capacità di mettere in relazione i contenuti delle diverse discipline 

 capacità di aggiornarsi, anche tramite l'autoapprendimento 

 capacità di consultare la legislazione ed applicare la normativa vigente 

 acquisizione di un' etica idonea al ruolo professionale 

Profilo professionale in uscita 

Il diplomato:   

 sa progettare, con capacità operative di grado intermedio, opere civili, mediando le esigenze funzionali e 
architettoniche con quelle statiche e strutturali, nel rispetto della normativa vigente 

 sa effettuare rilievi utilizzando metodi e tecniche tradizionali ed innovative, con applicazioni relative alla 
rappresentazione del territorio urbano ed extraurbano 

 sa valutare immobili civili, effettuare  accertamenti e stime catastali 
Il diplomato deve inoltre conoscere 

 le fasi principali dell'organizzazione, assistenza, gestione e direzione di cantieri 

 le problematiche relative alla redazione dei computi metrici preventivi e consuntivi e alla tenuta 
regolamentare della documentazione di cantiere 

 
Titolo di studio: diploma di Geometra 

Quadro orario indirizzo costruttivo  

Area comune 

RELIGIONE 1 1 1 

LINGUA LETTERATURA ITALIANA 4 3 3 

STORIA E FILOSOFIA 3 3 3 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

totale ore 10 9 9 

Area di indirizzo    

LINGUA E CIVILTA' INGLESE 2 2 2 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 2 

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI 4 5 5 

TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI  ED URBANISTICA 4 3 2 

DISEGNO TECNICO E COMPOSIZIONE  ARCHITETTONICA 3 4 5 

TOPOGRAFIA 4 5 5 

ECONOMIA ED ESTIMO 4 4 6 

MATEMATICA 3 2 - 

totale ore area di indirizzo 26 27 27 

totale ore area comune 10 9 9 

Totale ore  36 36 36 
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INDIRIZZO LINGUISTICO GIURIDICO ECONOMICO 
 
Il progetto ha come obiettivo finale la formazione di un esperto in lingue straniere a livello medio alto con 
congrue conoscenze di diritto e di economia che gli consentano sia l'inserimento nel mondo del lavoro, sia la 
prosecuzione degli studi a livello universitario o di una specializzazione post-secondaria. 
Nelle classi quinte vengono attuati lavori di ricerca dagli alunni che coinvolgono sia discipline dell'area 
comune che dell'area di indirizzo; il prodotto di tali attività viene presentato all'esame finale. 
E' consolidato l'uso sistematico dei laboratori linguistici tra i docenti di  lingue straniere per favorire 
l'acquisizione di modelli linguistici autentici e l'uso del laboratorio d'informatica. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI  DEL CORSO 

 Acquisizione di una competenza comunicativa e relazionale, estesa anche alle lingue straniere che 
permetta un'adeguata interazione in contesti diversificati sia nel campo professionale che socio-culturale. 

 Acquisizione di una professionalità di base nel campo giuridico ed economico caratterizzata da flessibilità 
e polivalenza 

 Acquisizione di autonomia nell'uso dei mezzi informatici in ambito economico-amministrativo 
 
Profilo professionale in uscita 
Il diplomato: 

 ha una conoscenza approfondita degli istituti giuridici ed economici che gli permette di esercitare attività in 
enti pubblici e studi legali e commerciali; 

 ha una conoscenza complessiva della gestione dell'impresa che gli permette di organizzare in modo 
preciso e logico le operazioni ad essa connesse; 

 sa comunicare e interagire con il pubblico sia in ambiti nazionali che internazionali;  

 sa usare autonomamente le tecnologie informatiche. 
 
 
Titolo di studio: diploma di Perito Aziendale e Corrispondente in lingue estere 
 

Quadro orario indirizzo linguistico/ giuridico -economico  

Area comune 

RELIGIONE 1 1 1 

LINGUA LETTERATURA ITALIANA 4 3 3 

STORIA E FILOSOFIA 3 3 3 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

totale ore 10 9 9 

Area di indirizzo    

 INGLESE (1° lingua) 4 5 5 

FRANCESE (2° lingua) 5 4 5 

TEDESCO (3° lingua) 5 5 4 

DIRITTO ed ECONOMIA 4 3 3 

GEOGRAFIA ECONOMICA 2 2 2 

COMPLEMENTI D'ITALIANO - 1 1 

GESTIONE AZIENDALE ed INFORMATICA 3 4 4 

MATEMATICA 3 3 3 

totale ore area di indirizzo 26 27 27 

totale ore area comune 10 9 9 

Totale ore  36 36 36 
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LICEO SCIENTIFICO SPERIMENTAZIONE P.N.I. e LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI 
 
Il curriculum didattico del liceo non mira ad inserire lo studente immediatamente nel mondo del lavoro, ma 
piuttosto cerca di fornirgli una solida preparazione culturale di base di alto contenuto formativo.  
Il diploma che si consegue al termine dei cinque anni di corso non ha carattere abilitante ai fini professionali, 
ma apre la strada a tutte le facoltà universitarie.  
Il liceo si presenta quindi come una scuola adatta a chi voglia curare la sua preparazione di base 
rimandando al dopo diploma la scelta professionale in sintonia con le esigenze di flessibilità e di 
aggiornamento culturale permanente della nostra società e del mondo del lavoro. 
 
OBIETTIVI TRIENNIO 
 
1. Acquisizione di una crescente capacità di decentramento-relazione rispetto parametri socio-culturali 
a) consapevolezza della storicità della cultura, della varietà degli scenari storici e dei valori da essi 

espressi, della relatività di punti di vista, giudizi, valori 
b) consapevolezza degli stereotipi nel porsi in relazione con altre culture e sistemi di valore  
c) capacità di comunicare e cooperare nel rispetto e nella valorizzazione della specificità di ciascuno 
 
2. Acquisizione della propria identità culturale in modo consapevole 
a) capacità di rielaborare criticamente le proprie conoscenze 
b) consapevolezza del rapporto passato-presente 
c) approccio consapevole ai problemi del mondo contemporaneo 
d) abitudine alla riflessione e alla ricerca 
e) capacità di giudizio autonomo 

 
3. Acquisizione di una mentalità critica e problematica 
a) acquisizione di un'attitudine problematica nel considerare l'attività teorica e pratica con cui l'uomo si 

pone in rapporto alla natura e, in essa, con gli altri uomini 
b) consapevolezza della complessità e della problematicità delle teorie 
 
4. Acquisizione di una mentalità scientifica 
a) conoscenza dei sistemi concettuali e simbolici attraverso i quali lôuomo interpreta se stesso e la realt¨ 

che lo circonda 
b) consapevolezza delle metodologie scientifiche 
c) capacità di orientamento autonomo all'interno delle discipline 
d) capacità di cogliere e sviluppare le connessioni interdisciplinari 
e) consapevolezza dei linguaggi specifici 
f) capacità di organizzare un discorso fondato e coerente 
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Quadro orario liceo scientifico PNI  

MATERIE III IV V 

RELIGIONE - MATERIA  ALTERNATIVA 1 1 1 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 3 4 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 4 4 3 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA 3 3 4 

STORIA 2 2 3 

FILOSOFIA 2 3 3 

MATEMATICA CON INFORMATICA 5 5 5 

SCIENZE NATURALI 3 3 2 

FISICA e FISICA SPERIMENTALE 3 3 3 

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 2 2 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

Totale ore  31 31 32 

 
 

Quadro orario liceo scientifico tradizionale  

MATERIE III IV V 

RELIGIONE - MATERIA  ALTERNATIVA 1 1 1 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 3 4 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 4 4 3 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA 3 3 4 

STORIA 2 2 3 

FILOSOFIA 2 3 3 

MATEMATICA  3 3 3 

SCIENZE NATURALI 3 3 2 

FISICA 2 3 3 

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 2 2 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

Totale ore  31 31 32 

 
 
 

Quadro orario liceo scienze sociali  

MATERIE III IV V 

RELIGIONE - MATERIA  ALTERNATIVA 1 1 1 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA I 2 2 2 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA II 3 3 3 

STORIA 3 (1)
*A 

3 (1)
*A 

3 (1)
*A 

FILOSOFIA 3 (1)
*B 

3 (1)
*B 

3 (1)
*B 

MATEMATICA  4 4 3 

SCIENZE SPERIMENTALI 2 2 2 

TIC (Tecnologia Informazione e Comunicazione) 1 1 1 

COMUNICAZIONE E SPETTACOLO 1 1 1 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

Totale ore  32 32 32 
 

*A 
Compresenza Storia e Diritto/Economia;  

*B
 Compresenza Scienze Sociali e Filosofia 
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INDIRIZZI E QUADRI ORARI DELLA RIFORMA  
 
Costruzioni, Ambiente e Territorio  
Fornisce conoscenze e competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 
industrie delle costruzioni, nellôimpiego degli strumenti di rilievo, nellôuso dei mezzi informatici per la 
rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici e 
nellôutilizzo ottimale delle risorse ambientali.  Particolare attenzione viene dedicata allo sviluppo di capacit¨ 
progettuali. Dopo il diploma gli studenti possiedono le basi sia per lôinserimento nel mondo del lavoro sia per 
la prosecuzione degli studi nelle facoltà di architettura o ingegneria edile. 
 

Quadro orario corso Costruzioni, Ambiente e Territorio  

Materie  I II III IV V 

Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica ï Complementi di matematica al secondo Biennio 4 4 4 4 3 

Scienze della Terra e Biologia 2   2       

Diritto ed Economia 2   2       

Scienze integrate: Fisica 3 3       

Scienze integrate: Chimica 3 3       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3       

Tecnologie informatiche 3         

Scienze  e tecnologie applicate   3       

Progettazione, costruzioni e impianti     7 6 7 

Geopedologia, economia ed estimo     3 4 4 

Topografia     4 4 4 

Gestione del cantiere e sicurezza dellôambiente di lavoro     2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 1 1 1 

Totale Ore 32 32 32 32 32 

 
Chimica, Materiali e Biotecnolog ie Opzione Chimica e Biotecnologie Ambientali   
Fornisce competenze specifiche nel campo dei  materiali, delle analisi  chimico -biologiche, nei processi di 
produzione in relazione alle esigenze delle realtà territoriali con particolare riferimento al controllo igienico ï 
sanitario e al monitoraggio  dellô ambiente.  Dopo il diploma gli studenti possiedono le basi sia per 
lôinserimento nel  mondo del lavoro sia per la prosecuzione degli studi nelle facolt¨ di ambito scientifico. 
 

Quadro orario corso Chimica , Materiali e Biotecnologie   
Opzione Chimica e Biotecnologie Ambientali  

Materie  I II III IV V 

Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica ï Complementi di matematica al secondo Biennio 4 4 4 4 3 

Scienze della Terra e Biologia 2 2       

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 1 1 1 

Tecnologie informatiche 3         

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3       

Scienze  e tecnologie applicate   3       

Scienze integrate (fisica e chimica) 6 6       

Chimica analitica e strumentale     4 4 4 

Chimica organica e biochimica     4 4 4 

Biologia, Microbiologia e Tecnologie di controllo ambientale     6 6 6 

Fisica ambientale     2 2 3 

Totale Ore 32 32 32 32 32 
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Amministrazione, Finanza E Marketing  
Fornisce conoscenze e competenze specifiche  nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 
internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali, degli strumenti di marketing e dei 
prodotti assicurativo ï finanziari. Integra la formazione con la conoscenza di due lingue straniere e 
dellôinformatica. Gli studenti acquisiscono le basi per inserirsi nel mondo del lavoro dopo il diploma o per 
proseguire gli studi con la frequenza di corsi di laurea di ambito giuridico ï economico. 
 

Quadro orario corso Amministrazione, Finanza e Marketing  

Materie  I II III IV V 

Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Seconda Lingua Straniera 3 3 3 3 3 

Storia Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica  4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 2 2  

Scienze integrate (fisica in prima chimica in seconda) 2 2       

Geografia 3 3    

Scienze della Terra e Biologia 2 2       

Diritto ed Economia 2 2 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Economia politica     3 2 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 1 1 1 

Totale Ore 32 32 32 32 32 

 
Amministrazione, Finanza E Marketing  - Relazioni internazionali per il marketing  
Fornisce competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 
normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti 
assicurativoïfinanziari e dellôeconomia sociale. Si caratterizza per il riferimento sia allôambito della 
comunicazione aziendale con lôutilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici sia alla 
collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà geoï
politiche e vari contesti lavorativi. 

 

Quadro orario corso Amministrazione, Finanza e Marketing  
Relazioni internazionali per il marketing  

Materie  I II III IV V 

Lingua e Lettere italiane 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Seconda Lingua Straniera (francese o tedesco)* 3 3 3 3 3 

Storia Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica  4 4 3 3 3 

Informatica 2 2    

Scienze integrate (fisica in prima chimica in seconda) 2 2       

Terza lingua straniera (francese o tedesco)*     3 3 3 

Geografia 3 3       

Scienze della Terra e Biologia 2 2       

Diritto ed Economia 2 2 2 2 2 

Economia aziendale e geopolitica 2 2 5 5 6 

Relazioni internazionali     2 2 3 

Tecnologie della comunicazione     2 2   

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 1 1 1 

Totale Ore 32 32 32 32 32 

Liceo Delle Scienze Umane  
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Opzione Economico - Sociale  
Fornisce agli studenti le conoscenze e le competenze necessarie per comprendere la complessità dei 
processo formativi ed integra la formazione con lo studio di due lingue straniere. Nellôopzione economico ï 
sociale scompare il latino e vengono  introdotte le discipline giuridiche ed economiche. Apre la strada verso 
qualunque facolt¨ universitaria con particolare riferimento per gli ambiti delle scienze dellô  educazione, della 
psicologia, della sociologia, del diritto e dellôeconomia  
 

Quadro orario corso Liceo Delle Scienze Umane  
Opzione Economico - Sociale  

Materie  I II III IV V 

Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 1 ï inglese 3 3 3 3 3 

Lingua Straniera 2 (francese o spagnolo) 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia     2 2 2 

Matematica (informatica al primo biennio) 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia Politica 3 3 3 3 3 

Fisica     2 2 2 

Scienze umane 3 3 3 3 3 

Scienze Naturali 2 2    

Storia dellôarte     2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 1 1 1 

Totale Ore 27 27 30 30 30 

 
Lice o Scientifico  
Caratterizzato da unôequilibrata compresenza di discipline scientifiche e discipline umanistiche fornisce una 
formazione che apre la strada a tutte le facoltà universitarie.  
In particolare mira a favorire lôacquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica e delle 
scienze sperimentali, indispensabili per coloro che dopo il diploma puntano ad una laurea nellôambito 
scientifico. 
 

Quadro orario corso Liceo Scientifico  

Materie  I II III IV V 

Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua Straniera ï inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione e Geografia 3 3       

Storia     2 2 2 

Filosofia     3 3 3 

Matematica (informatica al primo biennio) 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 2 2 3 3 3 

Arte e tecniche della rappresentazione grafica 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 1 1 1 

Totale Ore 27 27 30 30 30 
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LINEE QUALIFICANTI DELLôISTITUTO 

 
1) Modalità didattiche fondate su quattro livelli di interdisciplinarietà: 

- interdisciplinarietà concettuale, costruita sulla base di intersezioni tra le (discipline) materie; 
- interdisciplinarietà progettuale, costruita sulla formulazione di un progetto; 
- interdisciplinarietà modulare, articolata in moduli di diversa costituzione e durata che interessano 

più (discipline) materie; 
- interdisciplinarietà metodologica. 

 
2) Utilizzo dei laboratori e delle aule speciali a supporto dello sviluppo teorico delle discipline. Le attività 

pratiche favoriscono infatti non solo la perizia tecnica, ma anche la capacità di verifica, l'approfondimento 
delle conoscenze scientifiche, linguistiche, tecnico-grafiche, informatiche, ecc. 

 
3) Servizio di informazione attuato attraverso la Rete Telematica SIR (Scuole in Rete) operativo dall'A.S. 

1998/99. Questo servizio prevalentemente didattico permette di migliorare la qualità e la quantità delle 
informazioni e di velocizzarle. 

 
4) Collegamento con il territorio attraverso le attività di alternanza scuola/lavoro, lôImpresa Formativa 

Simulata e i rapporti di collaborazione con gli enti locali. 
 
5) Promozione dellôeducazione interculturale e linguistica anche attraverso scambi culturali con Paesi della 

Comunità Europea 
 
6) Accoglienza e integrazione mediante la progettazione di attività finalizzate al successo formativo e al 

superamento delle difficoltà di inserimento e apprendimento. 
 

7) Autoanalisi di istituto mediante un progetto triennale di studio e di verifica delle  attività scolastiche. 
 
8) Formazione permanente attraverso l'organizzazione di corsi di approfondimento disciplinare e di attività 

di autoaggiornamento anche per l'acquisizione di competenze nell'uso delle nuove tecnologie. 
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PROGETTI DELLE FIGURE STRUMENTALI  
 
I docenti incaricati di Funzione Strumentale (F.S.) si occupano di quei particolari settori dell'organizzazione 
scolastica per i quali si rende necessario razionalizzare e ampliare le risorse, monitorare la qualità  dei 
servizi e favorire formazione e innovazione.  
I docenti F.S. vengono designati dal Collegio dei docenti in base alle  loro competenze, esperienze 
professionali o capacità relazionali; la  loro azione è indirizzata su due aree di intervento: 
- realizzazione e gestione del Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto 
- realizzazione di progetti formativi con enti ed istituzioni esterni alla scuola 
Le due aree di intervento vengono articolate da ogni Istituto scolastico a partire dalle indicazioni contenute 
nelle norme contrattuali, in base alle proprie necessità e secondo quanto stabilito nel proprio Piano 
dell'Offerta Formativa.  
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1.1 Denominazione progetto  

Coordinamento degli scambi culturali ed interculturali ; responsabile del progetto prof.ssa Buratti Lucia 

 
1.2 Obiettivi  

 
1 Coordinare i progetti di scambio di classi con scuole europee  
2 Reperire nuovi partner in Europa 
3 Presentare un nuovo progetto di partenariato europeo multilaterale 
 

DESTINATARI  
 

1 Docenti, alunni e genitori delle classi seconde, terze e quarte di tutti gli indirizzi 
 
METODOLOGIE 
 

- Incontri di commissione Scambi culturali e  Comenius 
- Incontri informali con il dirigente scolastico e i docenti  
- Incontri con genitori e  studenti  
- Corrispondenza  via internet con istituzioni scolastiche straniere  
- Contatti con lôAgenzia nazionale Socrates e con enti esterni 
- Produzione di pagine web sul sito della scuola 
 

 
1.3 Durata  
 

 
Il progetto si attua durante lôintero anno scolastico.  
 
Da settembre a dicembre:  
 
Á Predisposizione dei progetti di scambio con i docenti coinvolti e le scuole partner  
Á Presentazione degli scambi a genitori e alunni 
Á Coordinamento commissione scambi 
 

Da Gennaio a Giugno: 
 
Á Redazione domanda di candidatura per nuovo progetto di partenariato 
Á Coordinamento commissione scambi 
Á Aggiornamento sito scambi 
Á valutazione degli scambi effettuati   

 
1.5 Risorse umane  
 

Docente coordinatore del progetto: Buratti Lucia 
Docenti della Commissione Scambi  
Consigli di Classe coinvolti negli scambi culturali;  
Enti Locali, Agenzia Nazionale Socrates,  
Docenti e studenti di scuole italiane e straniere; 
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1.1 Denominazione progetto   
Centro di Documentazione Scolastica (CDS) Responsabile progetto Prof. CARDINI Egidio 

 
1.2 Obiettivi  

Á Costituire un punto di riferimento culturale nellôIstituto per il personale direttivo, docente, amministrativo, tecnico e 
ausiliario e per gli alunni;  

Á Costituire un servizio di raccolta e di conservazione della documentazione scolastica in ambito didattico e pedagogico;  
Á Costituire un servizio di raccolta e di conservazione del materiale bibliografico, seriale e multimediale a fini didattici e 

pedagogici;  
Á Sperimentare, in linea con il dettato del POF e con le programmazioni dei Consigli di Classe, itinerari di educazione 
alla ricerca documentaria e di promozione alla lettura e allôuso degli strumenti bibliografici e di quantôaltro possa 
sostenere la ricerca e lôapprofondimento in ambito didattico e pedagogico;  

Á Collaborare, in qualità di centro di informazioni, con le attività e con i servizi di interesse pubblico, svolti sul territorio 
dagli enti pubblici e privati, con riguardo particolare per la scuola;  

Á Attuare, per quanto possibile, forme di collegamento e di cooperazione con le istituzioni bibliotecarie e archivistiche 
pubbliche e private, attraverso appositi progetti e convenzioni, al fine di conseguire lôintegrazione delle risorse 
documentarie, bibliografiche, multimediali e seriali esistenti sul territorio.  

Pertanto il Consiglio dôIstituto dovr¨:  
Á Individuare i servizi da privilegiare e da sviluppare, gli interventi da realizzare e le possibilità di cooperazione con i 

soggetti pubblici e privati;  
Á Definire le previsioni di spesa per gli interventi e per i servizi;  
Á Approvare e modificare eventuali norme regolamentari;  
Á Individuare le priorit¨ didattiche e pedagogiche in ordine allôacquisizione, alla conservazione e alla disponibilità dei 

materiali;  
Á Individuare, su proposta del Collegio dei Docenti, le figure responsabili da assegnare al CDS;  
Á Garantire il funzionamento corretto dellôacquisizione, della consultazione e del prestito dei materiali;  
Á Determinare forme e orari di apertura dei servizi.  
Il Coordinatore Generale del CDS, espresso dalla figura del responsabile di questa Funzione strumentale al POF, dovrà:  
Á Costituire il principale punto di riferimento dellôutenza per quanto attiene la raccolta, lôacquisizione, la conservazione e 
la disponibilit¨ dei materiali, assumendo anche lôincarico di ñDocente Documentalistaò dellôIstituto;  

Á Coordinare le attività del CDS e i servizi da esso garantiti;  
Á Rispondere al Collegio dei Docenti e al Dirigente Scolastico con attività di relazione sulle attività del CDS;  
Á Coordinare il lavoro della Commissione della Biblioteca, secondo le prerogative proposte di seguito.  
Da ultimo la Commissione della Biblioteca dovrà:  
Á Stabilire criteri didattici e pedagogici per lôincremento del patrimonio a disposizione;  
Á Svolgere le funzioni inerenti lôesecuzione delle procedure stabilite per lôacquisizione dei materiali e per la sottoscrizione 

degli abbonamenti a pubblicazioni;  
Á Elaborare e proporre itinerari e iniziative di educazione allôuso degli strumenti bibliografici e multimediali nella ricerca 
didattica degli alunni, tramutandoli in proposte da sottoporre allôattenzione del Collegio dei Docenti.  

Destinatari 
Á Personale direttivo, docente, amministrativo, tecnico e ausiliario;  
Á Alunni; 
Á Eventuali soggetti esterni in un regime di prestito interbibliotecario.  

 
1.3 Durata  

La proposta riguarda lôAnno Scolastico 2011/2012 e rappresenta la continuazione del Progetto inaugurato e avviato nei 
quattro Anni Scolastici precedenti.  
Lo scadenzario degli adempimenti proposti è contenuto al punto 1.6 e riguarda i tempi di verifica dello stesso Progetto, il 
quale implica necessariamente alcuni adempimenti fondamentali, a partire dalla stessa catalogazione delle opere fino al 
suo sviluppo completo e definitivo. A questo proposito si segnala che, nel corso del presente Anno Scolastico, a seguito 
della sottoscrizione dellôindispensabile Accordo Operativo, la catalogazione di tutto il materiale librario presente, 
pregresso e futuro, in carico al CDS, continuer¨ a essere assunta direttamente dalla Fondazione ñPer Leggereò, a 
seguito del nostro brillante superamento della selezione operata ai sensi del Progetto ñBiblioteche Scolasticheò,  
promosso dalla Provincia di Milano e dallôUfficio Scolastico Regionale per la Lombardia, in collaborazione con la stessa 
Fondazione. Contestualmente le procedure di prestito bibliotecario e interbibliotecario saranno integrate quanto prima in 
quelle della rete interbibliotecaria di pubblica lettura del Sud-Ovest milanese.  
.  

 
1.4 Risorse umane  

Prof. CARDINI Egidio ï Coordinatore Generale del CDS ; Sig.ra BORGATELLI Melania ï Addetta di Biblioteca;  
Sig.ra COMERIO Teresa, Addetta di Biblioteca; Commissione della Biblioteca, costituita da tre docenti in servizio presso 
lôIstituto e presieduta dal Coordinatore Generale del CDS.  
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1.1 Denominazione progetto  

Una rete per Insegnare e per Imparare : Didattica on line e Amministrazione server mail e bbs 
Responsabile progetto Prof. Fornara Anna  Maria 

1.2 Obiettivi  

OBIETTIVO GENERALE 
Gestire e sperimentare , attraverso le strutture informatiche presenti nellôistituto, un ambiente di apprendimento on 
line   
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
Á promuovere lôuso critico e consapevole delle TIC 
Á sperimentare  lôe-learning come strumento di supporto e di innovazione didattica 
Á favorire lôapertura della scuola al territorio 
Á favorire la circolarità delle informazioni  
Á sperimentare lôuso della tecnologia FirstClass al fine di costituire una comunit¨ di apprendimento, informazione 

e formazione 
Á promuovere lôuso di forum e posta elettronica rispettando il regolamento della rete SiR 
Á sperimentare una politica di sicurezza relativamente al server Fc  
 
DESTINATARI  
Dirigenza, personale ATA, docenti, studenti, genitori, utenti esterni 
 
METODOLOGIE 
Á censimento delle risorse presenti 
Á analisi dei bisogni degli utenti 
Á promozione di attività di aggiornamento 
Á supporto alla sperimentazione di metodologie e di materiali didattici multimediali 
Á creazione e gestione di classi virtuali  
Á analisi dei bisogni degli utenti 
Á gestione del server FC 
Á gestione degli utenti e delle conferenze 
Á in collaborazione con Neol (società partecipata dall'Università di Padova ed impegnata nel campo della ricerca 

e sviluppo di servizi innovativi di comunicazione, collaborazione e formazione on line e distributore esclusivo di 
FC), gestire la sicurezza del server FC  

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  
Á collaborazione con le altre istituzioni scolastiche 
Á eventuale collaborazione con gli enti locali 
Á collaborazione con le altre scuole polo della rete SiR  

1.3 Durata  

ARCO TEMPORALE  

-  a.s. 2011/2012 
 
FASI OPERATIVE 
Á gestione della classi on line 
Á realizzazione di attività di aggiornamento 
Á supporto alla sperimentazione di nuove forme di collaborazione tra docenti e studenti  
Á controlli periodici sul server FC (file di log ,antispam, rispetto della netiquette e inserimento file) 
Á creazione conferenze e account di posta elettronica 
Á registrazione di nuovi utenti   

1.5 - Risorse umane  

 Docenti Commissione GiTì 

 Eventuali altri docenti coinvolti 
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1.1 Denominazio ne progetto  

Amministratore di rete (lan dôistituto) e del sito nellôambito del progetto ñ Una rete per insegnare e per imparareò 
Responsabile progetto Prof. Ambrosi Gianluigi 

1.3 Obiettivi  

OBIETTIVO GENERALE  

 Gestione , attraverso la Lan dôistituto,  di un ambiente telematico di supporto sia alla didattica che alla 
organizzazione interna. 

 Gestione del Sito della scuola accessibile e usabile (Legge 4/2004 Disposizioni per favorire lôaccesso dei 
soggetti disabili agli strumenti informatici) 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

- Analisi e definizione delle esigenze interne allôistituto nellôambito delle nuove tecnologie. 

- Identificazioni di eventuali soluzioni per aumentare e ottimizzare le funzionalità delle risorse informatiche 

- Adeguata pianificazione delle attività per la gestione della rete. 

- Definizione chiara di tutti gli aspetti relativi al ruolo che dovranno avere i vari soggetti/oggetti allôinterno rete 

- Applicazione legge sulla privacy 

- Promozione dellôuso efficace ed efficiente del Web come mezzo di comunicazione interattiva, senza barriere 
fisiche e culturali 

- Definizione di standard di comunicazione Web, sia nellôorganizzazione delle informazioni sia nellôadozione 
delle regole W3C per lôabbattimento, a favore dei portatori di diverse abilit¨, delle barriere telematiche (Legge 
4/2004, Disposizioni per favorire lôaccesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici) 

- Gestione e aggiornamento del sito 
 
DESTINATARI  

- dirigenza 

- personale ATA 

- docenti 

- studenti 

- genitori 

- utenza esterna 
 
METODOLOGIE 

- Costruire e pubblicare pagine HTML 

- Introdurre nuove metodologie  nella gestione delle risorse informatiche che possano migliorare tutte le attività 
della organizzazione scolastica  

- Gestire i server 

- Gestire il firewall 

- Gestire gli utenti   

1.4 Durata  

Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando le attività da 
svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro.  

ARCO TEMPORALE  

- Anno 2012 (anno scolastico 2011-2012) 

1.5 - Risorse umane  

Prof.  Ambrosi Gianluigi 
Docenti commissione GiTì 
Tecnici 
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1.1 Denominazione progetto  

Progetto Intercultura  Responsabili progetto Docente referente: prof. Piero Garavaglia (f.s.) 
Commissione intercultura: Aretti Alessandra, Sabbadini Lia, Langé Rita, Lovati Nicoletta, Modolo Ornella, 
Castoldi Pier Giuseppe 

 
1.2 Obiettivi  

La funzione strumentale intercultura ha il compito di accompagnare gli alunni di lingua non italiana di recente 
immigrazione nel nostro paese allo scopo di inserirsi in un percorso scolastico e formativo attinente alle 
aspettative e propensioni degli studenti e delle famiglie. 
La famiglia e lôalunno sono invitata ad un primo colloquio con i componenti della commissione intercultura. 
Dopo una valutazione delle competenze acquisite negli anni di studio precedenti e unôanalisi della 
documentazione scolastica in possesso della famiglia, si procede allôinserimento dellôalunno nella classe 
predeterminata, che viene selezionata tenendo in considerazione una serie diversa di fattori concorrenti: 
lôet¨ anagrafica dello studente, le competenze linguistiche di L1 e L2, le competenze disciplinari, il clima 
della classe dôinserimento, la presenza o meno di alunni nel gruppo classe che possa aiutare o rallentare 
lôinserimento 
 
Obiettivi:  Obiettivi : 
- accogliere gli studenti stranieri e favorire la loro integrazione  
- facilitare lôinserimento dei ragazzi stranieri nel contesto scolastico;  
- favorire la comunicazione con le famiglie degli alunni stranieri e metterle in grado di capire il 
meccanismo del sistema scolastico e lôorganizzazione dei progetti ad essi destinati; 

- intraprendere azioni di educazione interculturale allôinterno dellôistituto e nella rete. 
Destinatari:  
-         studentesse e studenti dellôistituto  
 Azioni:    
- coordinare le attività della commissione Intercultura  
- attivare azioni di coordinamento con la rete di intercultura ñCastanese in reteò 

 
1.3 Durata  

  
Intero anno scolastico 
 
 

 
1.4 Risorse umane  

Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di 
utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli  rilevanti. Separare le utilizzazioni per 
anno finanziario 

 Dirigente Scolastico 
Funzione Strumentale Integrazione delle Differenze Individuali 
Commissione ñEducazione interculturaleò  
Rete del Castanese 

 
 
 
 



  

Istituto di Istruz ione Superiore ñG.Tornoò - Castano Primo  
TRIENNIO 2011/2014  SRC 18 e SCC 18  

 PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA  
DOCUMENTI  

 
 

 P.O.F. ELABORATO DA COMMISSIONE P.O.F. Pagina 31 Versione 

QUALITAô/DOCUMENTI APPROVATO DA DIREZIONE  di 107 01 /2011 

1.1 Denominazione progetto  
ORIENTAMENTO IN ENTRATA  Responsabili progetto: Ruggeri Mariarita ; Gasparri Roberta 

 
1.2 Obiettivi  
 
Obiettivi  

- Sostenere i ragazzi delle scuole medie nella definizione dei propri punti di forza e di debolezza;  
- Guidare gli alunni/e a scelte motivate e consapevoli per la costruzione del personale progetto di vita; 
- Far emergere attitudini, inclinazioni e motivazioni; 
- Fornire gli strumenti per raccogliere informazioni sulle diverse opportunità formative. 
- Coordinare le attività della commissione orientamento in entrata 
 
Destinatari  

 

 Alunni e genitori delle classi seconde e terze del bacino di utenza del nostro istituto  
 
 
Finalità  

 Consentire agli studenti le scelte più confacenti alla propria personalità e al proprio progetto di vita  

 Agevolare il passaggio degli alunni dalla scuola media inferiore alla secondaria superiore. 
 
 
Metodologie  

 Incentivare la riflessione sulla consapevolezza della scelta partendo dal dialogo  

 Lavorare in piccoli gruppi  

 Coinvolgere le famiglie  

 Collaborare con le altre funzioni strumentali e con i consigli di classe   

 Suscitare interesse per gli indirizzi offerti dal nostro istituto  

 Collaborare con i docenti della scuola media inferiore  
 

 
 
1.3 Durata  

 Stesura  del progetto orientamento per lôanno scolastico 2011-2012. 

 Invio alle scuole medie del progetto di orientamento  

 Convocazione commissione per la progettazione dettagliata delle attività 

 Stesura calendario incontri scuole medie (data , docenti ) 

 Predisposizione materiale informativo (video ; power-point;volantini pubblicitari; 
manifesti .. ) 

 Organizzazione microlezioni  

 Organizzazione attività di laboratorio (classi terze) 

 Organizzazione attività di laboratorio (classi seconde) 

 Somministrazione di questionari agli studenti di terza media impegnati negli stage e 
nelle microattività di laboratorio 

 Incontri con i docenti delle medie  

 Analisi questionari di gradimento e del  trend iscrizioni  

 Relazione finale 
 

Settembre  

Inizio ottobre   

Inizio ottobre  

Entro fine  ottobre  

Entro la fine di ottobre 

 

Inizio novembre  

Inizio novembre 

Fine febbraio   

Alla fine dellôattivit¨ 

 

Maggio  

Maggio  

Giugno   

 
1.4 Risorse umane  

 

 Docenti responsabili del progetto : prof.ssa Ruggeri Mariarita, prof.ssa Gasparri Roberta  

 Docenti della commissione orientamento in entrata 

 Docenti di diversi indirizzi ( realizzazione degli incontri nelle scuole; microlezioni ; attività di laboratorio ) 
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1.1 Denominazione progetto  
Attenzione alle problematiche della DSA e della salute Responsabili progetto  

Lassini Fabio, funzione strumentale per le problematiche sopra citate 

 
1.2 Obiettivi  

Obiettivi DSA  

La funzione strumentale relativa alla problematica dei DSA ha, allôinterno dellôIstituto, il compito di agevolare lôattuazione 
di quanto la normativa prevede in tali casi, agendo in termini informativi sui singoli C.d.C.e curando i rapporti con i singoli 
alunni interessati e le rispettive famiglie ed i C.d.C. stessi. 
Inoltre, in riferimento a quanto previsto dal D.M. 5669 del 12 luglio 2011 circa lôevidenza didattica di difficolt¨ presenti in 
ragazzi non certificati, la funzione strumentale è a disposizione dei C.d.C. per eventuali contatti o colloqui con le famiglie 
dei ragazzi che presentassero appunto deficit sintomatici per chiarire meglio la situazione o,eventualmente, indirizzare 
lôalunno/a ad ulteriori e specifici approfondimenti diagnostici presso le sedi competenti 
Obiettivi Salute  

Monitorare i casi di alunni con problemi di salute, ordinare e aggiornare lôapposito faldone e assicurarsi, in 
collaborazione con la dirigenza, che le informazioni del caso passino ai membri del CdC in cui lôalunno/a ¯ inserito/a 

 
1.3 Durata  

 Tutto lôanno sia per la DSA che per la tematica della salute 
DSA 

Concretamente è chiesto ad ogni famiglia un colloquio ad inizio anno che faccia il punto sulla situazione pregressa circa 
la diagnosi (verificandone eventuali aggiornamenti) e la modalità con la quale si è lavorato nei mesi passati, allo scopo di 
concordare strategie che mirino ad affrontare punti specifici circa i quali si ritiene opportuno intervenire. Tale 
osservazioni verranno poi riportate al C.d.C. dellôalunno/a in quanto responsabile dellôattivit¨ didattica della classe. 
Un secondo colloquio che segue le finalità del primo è richiesto alle famiglie a metà anno scolastico, dopo la valutazione 
quadrimestrale.  
Rilevata poi la difficoltà di molti ragazzi con certificazione di DSA ad accettare la propria situazione, fatica che si traduce 
nel non richiedere strumenti compensativi e dispensativi invece (nella gran parte dei casi) utili, la funzione strumentale si 
rende disponibile, dopo accordo con la famiglia, ad un colloquio personale con lôalunno/a in questione per 
accompagnarlo nella comprensione della propria situazione come normale e per spiegare lui/lei che, in riferimento 
allôesame di Stato, qualora si decidesse di avvalersi degli strumenti previsti dalla normativa, è necessario un iter formale 
pregresso. 
Lôaggiornamento di eventuali novit¨ normative relative ai DSA sar¨ settimanale, e comunque, in coerenza con lôattivit¨ 
dei mesi passati, si terranno stretti contatti con associazioni presenti sul territorio in grado di dare supporto specialistico e 
formativo ai docenti. 
Da ultimo, in riferimento a quanto previsto dal D.M. 5669 del 12 luglio 2011 circa lôevidenza didattica di difficolt¨ presenti 
in ragazzi non certificati, la funzione strumentale è a disposizione dei C.d.C. per eventuali contatti o colloqui con le 
famiglie dei ragazzi che presentassero appunto deficit sintomatici 
SALUTE 

- Monitorare i casi di alunni con problematiche di salute, specie se importanti, e prendere contatti con i relativi CdC e 
(ove servisse), con gli specialisti che hanno seguito o seguono la salute dellôallievo/a in questione, per predisporre un 
piano di intervento in caso di accadimento di un fenomeno relativo alla patologia. 
- Stendere e condividere con gli insegnanti dello specifico CdC un protocollo di intesa per quei casi in cui si renda 
necessaria una procedura particolare o dove, dopo apposito incontro con i medici e il personale medico curante, vi sia 
esplicita richiesta della famiglia e della struttura curante di operazioni essenziali cui non sottrarsi in caso di urgenza 
durante le ore di scuola. 
- Avvisare tramite documentazione da far firmare il personale ATA del piano ove vi fosse una classe con alunni che 
presentino particolare problematiche di salute delle eventuali operazioni da effettuare in caso se non verifichi la 
necessità 
 

 
1.4 Risorse umane  

 Si terranno costanti rapporti con la presidenza, i C.d.C in cui vi siano alunni con certificazione di DSA o casi sospetti da 
monitorare e segnalare alle relative famiglie e le famiglie e i ragazzi stessi interessati da tale problematica.Dove possibile 
verranno coinvolti anche gli specialisti esterni (neuropsicologi, logopedisti ecc.) che hanno avuto o hanno attinenza con 
la storia didattica dellôalunno/a  
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PROGETTO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA  
 
Per favorire lôaccoglienza e lôinserimento degli alunni diversamente abili lôIstituto Torno ha sviluppato e 
adottato un Progetto di Integrazione Scolastica  basato sulla ricezione di tutte le normative  vigenti in 
merito alla individuazione delle risorse (insegnanti di sostegno, assistenti alla comunicazione, educatori e 
personale messo a disposizione da enti e strutture socio-sanitarie) e degli strumenti (percorsi educativi 
individualizzati, ausilii allôautonomia personale, materiali didattici e formativi) necessari al pieno 
raggiungimento di tali finalità. 
Recependo anzitutto lôart. 12 della Legge 104/92 si ricorda che tutti gli alunni disabili hanno diritto a 
frequentare le classi comuni delle scuole di ogni ordine e grado e che, come espresso, dallôart. 8 della 
medesima legge: 
 
ñLôinserimento e lôintegrazione sociale della persona diversamente abile si realizzano mediante 
provvedimenti che rendano effettivi il diritto allôinformazione e il diritto allo studio della persona, con 
particolare riferimento alle dotazioni didattiche e tecniche, ai programmi, a linguaggi specializzati, alle prove 
di valutazione e alla disponibilit¨ di personale appositamente qualificato, docente o non docenteò. 
 
Al fine d i realizzare tali obiettivi il Progetto di Integrazione Scolastica riconosce la centralità del P.E.I. 
(Piano Educativo Individualizzato)  quale strumento per lôinserimento scolastico. 
Il Piano, redatto allôinizio di ogni anno scolastico dallôinsegnante di sostegno in accordo con tutti i docenti dei 
C.d.C., definisce gli obiettivi didattici ed educativi trasversali e quelli specifici delle discipline, oltre che il 
piano di lavoro dei singoli docenti comprensivo della tipologia di verifiche. Il P.E.I., stilato sulla base della 
diagnosi funzionale rilasciata dalle strutture competenti (documento fondamentale per attivare il processo di 
integrazione in quanto non si limita ad accertare il tipo e la gravità del deficit, ma evidenzia altresì le 
potenzialit¨ dellôalunno) e mediante la sua piena condivisione con le famiglie, rappresenta pertanto il vero 
momento di raccordo fra la scuola, la famiglia e le istituzioni socio -sanitarie che cooperano nella 
definizione dello stesso . Il P.E.I. non coincide infatti con la sola proposta didattica, ma consiste in un vero 
e proprio progetto di vita in cui vengono definiti gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto 
allôintegrazione scolastica (art. 5. D.P.R.n.87 del 24 febbraio 1994). 

Per lôattuazione dellôintegrazione allôinterno dellôIstituto ¯ operativo un G.L.H. (gruppo di lavoro 
sullôhandicap; art. 15 legge 104/92 e succ. C.M.) coordinato dal Dirigente Scolastico e composto da 
docenti dellôIstituto, curricolari e di sostegno; il G.L.H. dôIstituto ¯ allargato agli operatori dei servizi socio-
sanitari, agli enti territoriali coinvolti in progetti di integrazione scolastica, ai genitori ed a tutti gli altri 
eventuali soggetti utili. Il G.L.H., nella sua componente scolastica, opera con lo scopo di favorire:  

Á Lôattività di collaborazione alle iniziative educative e di integrazione predisposte dai P.E.I., mediante 
una valutazione periodica del loro stato di attuazione. 

Á Il raccordo con gli specialisti delle strutture socio-sanitarie cui può essere richiesta una attività di 
consulenza nellôambito dello stesso G.L.H. 

Á La comunicazione con gli enti territoriali per lôindividuazione delle eventuali risorse educative 
necessarie a potenziare lôattivit¨ di supporto agli studenti. 

Á La formulazione di progetti specifici volti a favorire lôintegrazione scolastica ed a individuare 
lôacquisizione di strumenti, materiali didattici ed ausilii tecnici. 

La definizione, nel contesto della comunità scolastica, delle modalità di accoglienza e di sostegno agli 
studenti diversamente abili. 
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PROGETTI 

Come e forse più dei piani di studio, sono i diversi progetti a disegnare la filosofia e le linee direttive 
dellôIstituto e del lavoro didattico che vi si svolge. 
La didattica per progetti permette infatti 

 di indirizzare e costruire lôattività di insegnamento;  

 di migliorare la qualit¨ dellôinsegnamento;  

 di interagire con strutture formative e culturali esterne alla scuola;  

 di rendere pi½ efficace lôinsegnamento ï apprendimento.  

Le attività progettuali  

 Azioni di potenziamento dellôautonomia didattica, organizzativa, di sperimentazione 
(progetto Qualità, Flessibilità, coordinamento del POF)  

 Azioni di arricchimento e ampliamento dellôofferta formativa 
(progetto Scambi culturali e interculturali, progetto Comenius, laboratori teatrali e musicali, viaggi di 
istruzione e uscite didattiche, Certificazione Lingue e lingua integrata, progetto Quotidiano In Classe, 
progetto Torno A Teatro)  

 Azioni di intervento per lôespansione dellôistruzione 
(Progetti di lingua integrata ï CLIL, Moduli di turismo e comunicazione, progetto Successo 
Formativo, Corsi di approfondimento pomeridiani, corsi di preparazione allôuniversit¨)  

 Azioni di prevenzione della dispersione scolastica, del disagio 
(progetto Accoglienza, progetto Riorientamento, Integrazione delle Differenze individuali, Centro di 
Ascolto)  

 Azioni di sviluppo del sistema integrato formazione/lavoro 
(progetto Stage, Alternanza scuola-lavoro, Orientamento in uscita, Tol-game, Impresa Formativa 
Simulata)  

 Azioni finalizzate alla diffusione dellôalfabetizzazione informatica di massa e allôuso delle nuove 
tecnologie (costituzione di ambienti di apprendimento come LAN di Istituto e Rete SIR, corsi di 
formazione sullôuso di software particolari, Test Center per ECDL)  

 Azioni finalizzate a promuovere il benessere psicofisico degli studenti (progetto Star Bene A Scuola) 

 Azioni finalizzate alla diffusione di una cultura motoria e sportiva (progetto sport a scuola) 

 Azioni finalizzate allo sviluppo della cultura partecipativa alla vita scolastica (preparazione delle 
elezioni degli Organi Collegiali, Comitato Studentesco)  

 Azioni finalizzate a promuovere il raccordo con realtà operanti nel territorio (progetti di studio e 
conoscenza di problematiche territoriali,  progetti di volontariato, progetti di  collaborazione con enti 
locali ed associazioni) 

 Azioni finalizzate a potenziare la visibilit¨ dellôistituto (progetto Open Day, LaB Days e Orientamento 
in entrata, organizzazione di conferenze e convegni) 

 

 
 
 
 
 
 

In allegato: Schede di Progetto per lôanno scolastico 2011/2012 
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CRITERI DI  VALUTAZIONE  
GIUDIZIO DESCRIZIONE /10 /15 

 
 

Eccellente 
 
 
 

Conoscenza completa e personalmente approfondita dei contenuti; comprensione piena e 
articolata; rielaborazione puntuale e autonoma anche in situazioni complesse, di taglio 
originale e con riferimenti interdisciplinari pertinenti; esposizione caratterizzata da ottima 
proprietà di linguaggio, scorrevole e ricca nel lessico.                                      
Profondità nei concetti esposti, spiccata capacità di argomentazione sup portata da 
buona documentazione. Esposizione completa, rielaborazione personale e 
originalità critica .                                         
Conoscenza completa e personalmente approfondita dei contenuti; comprensione piena e 
articolata; rielaborazione puntuale e autonoma anche in situazioni complesse, esposizione 
caratterizzata da ottima proprietà di linguaggio, scorrevole e ricca nel lessico; (esecuzione 
grafica ottima, buona padronanza di strumenti e uso di più tecniche). 

 
 
 
 
 

10 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

15 
  

Ottim o 
 
 

9 

 
 

Buono 
 
 

Conoscenza completa dei contenuti; comprensione estesa anche a dati complessi; 
sebbene non del tutto approfondita; rielaborazione corretta, critica oltre che autonoma in 
situazioni nuove; esposizione precisa e fluida; (esecuzione grafica molto precisa e buona  
padronanza di strumenti e tecniche.)       
Conoscenze approfondite, sicurezza nellôesposizione competenza concettuale. 
Buone capacità di rielaborazione personale e di argomentazione.  

 
 
 

8 

 
 
 

14 

 

Più che discreto 
 
 

Conoscenza estesa dei contenuti; comprensione adeguata e precisa rielaborazione 
corretta anche in situazioni nuove; esposizione corretta e chiara; esecuzione grafica 
precisa e uso corretto degli strumenti.        
Conseguimento delle abilità e conoscenze previste con una ce rta sicurezza nelle 
applicazioni; capacità di argomentazioni e chiarezza espositiva, lavoro diligente.  
Conoscenza estesa dei contenuti; comprensione adeguata, anche se non del tutto 
precisa; rielaborazione corretta e in parte guidata in situazioni nuove, esposizione corretta 
e chiara; (esecuzione grafica precisa e uso corretto degli strumenti.) 

 
 

7.5 

 
 

13 

 

Discreto 

 
 

7 

 
 

12 

 
Più che 

sufficiente 
 
 
 

Conoscenza completa dei contenuti; comprensione sufficientemente sicura dei dati; 
rielaborazione dei contenuti noti; esposizione nel complesso corretta; esecuzione grafica 
accettabile e uso corretto degli strumenti. 
Possesso dei requisiti di base propri di ogni disciplina. Capacità di procedere nelle 
applicazioni pur con qualche errore o imprecisione; esposizion e accettabile.  

Conoscenza completa dei contenuti fondamentali; comprensione dei dati più semplici; 
rielaborazione limitata a contenuti noti e solo parzialmente autonoma; esposizione con 
qualche imprecisione, ma nel complesso corretta oltre che semplice nel lessico; 
(esecuzione grafica lievemente imprecisa e uso corretto degli strumenti.) 

 
 
 
 

6.5 
 
 

 
 
 
 

11 

 
Sufficiente  

 
6 

 
10 

 
 

Insufficiente 

Conoscenza incompleta dei contenuti; comprensione parziale; rielaborazione guidata; 
esposizione imprecisa; (esecuzione grafica imprecisa e superficiale.) 
Incerta acquisizione di elementi essenziali, competenze parzialmente consolidate, 
con presenza di lacune e/o insicurezze. Argomentazione talvolta incompleta, 
qualche difficolt¨ nellôesposizione. 

 
 
 

5 

 
 
 

9 

Gravemente 
insufficiente  

Conoscenza lacunosa e frammentaria dei contenuti; comprensione stentata e limitata; 
rielaborazione superficiale; esposizione difficoltosa e scorretta; (esecuzione grafica 
stentata, imprecisa e superficiale.) 
Mancata acquisizione di alcune elem enti essenziali; competenze poco consolidate, 
con lacune e marcate insicurezze. Argomentazione parziale o difficoltosa.  

 
 

4 

 
 

8 

Conoscenza nulla dei contenuti. Comprensione, rielaborazione, esposizione ed 
esecuzione del tutto errate. 
Mancata acquisizione degli elementi essenziali; competenza del tutto inadeguata, 
difficoltà nelle applicazioni con risultati erronei e gravi lacune. 

 
 

3 

 
 

6 

 
Totalmente 
insufficiente  

Conoscenza nulla dei contenuti. Comprensione, rielaborazione, esposizione ed 
esecuzione assenti; prova scritta o grafica appena iniziata. Assenza di risposta; prova 
scritta o grafica non svolta. 
Processo di apprendimento non in atto, competenze inconsistenti o nulle. Mancato 
svolgimento o rifiuto e indisponibilità a verifiche o interrogazioni.  
 

 
 
 

1-
2 

 
 
 

1-
4 
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Costruzioni, Ambiente e Territorio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quadri orari  
Programmazione disciplinare  del primo biennio
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Quadro orario corso Costruzioni, Ambiente e Territorio  
 

Materia  I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze della Terra e Biologia 2 2    

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 1 1 1 

Complementi di matematica   1 1  

Tecnologie informatiche 3(2
*
)     

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3(1
*
) 3(1

*
)    

Scienze e tecnologie applicate  3    

Scienze integrate (fisica e chimica) 6(4
*
) 6(4

*
)    

Progettazione, Costruzione e Impianti   7 6 7 

Geopedologia, Economia ed Estimo   3 4 4 

Topografia    4 4 4 

Gestione del Cantiere e Sicurezza   2 2 2 

Totale Ore 32 32 32 32 32 

 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MATERIA ITALIANO  
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Area di apprendimento Linguistica/comunicativa 

Classe Prima (4 ore) e Classe Seconda (4 ore)  

Obiettivo finale  Far acquisire la padronanza della lingua italiana nella varietà delle sue 
forme e delle sue funzioni 
Far acquisire coscienza dei processi comunicativi e del funzionamento del 
sistema linguistico 
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Competenze 1. Ricezione e produzione 
Coglie il contenuto di un messaggio e individua lôorganizzazione testuale 
Comprende punti di vista diversificati e finalità dei discorsi 
Produce messaggi adeguati ad argomenti,situazioni comunicative e scopi 
Espone con proprietà di linguaggio e coerenza logica 
2. Lettura 
Effettua letture di vario genere in rapporto a scopi diversi 
Distingue le caratteristiche strutturali dei diversi tipi di testo 
Analizza i testi integrando le informazioni apprese con le proprie 
conoscenze 
3. Scrittura 
Scrive con correttezza ortografica, uso appropriato di lessico, punteggiatura 
e sintassi 
Realizza forme di scrittura diverse in rapporto allôuso, alle funzioni e alle 
situazioni della comunicazione 
Produce i principali testi dôuso avvalendosi delle tecniche di procedura 
apprese 
Applica le tecniche di riscrittura quali riassunto, parafrasi e sintesi di diversi 
tipi di testo 
4. Riflessione sulla lingua 
 Analizza con metodo la lingua relativamente alle fondamentali strutture 
morfo-sintattiche 
Coglie le varietà storiche, culturali e sociali della lingua 
5. Educazione letteraria 
Riconosce gli aspetti formali fondamentali caratterizzanti i vari testi 

Conoscenze Elementi della comunicazione linguistica  
Strutture grammaticali della lingua: morfologia 
Analisi e comprensione testuale: il testo narrativo e i suoi elementi 
Produzione testuale: riassunto, testo descrittivo, testo narrativo, testo 
espositivo 

Strutture grammaticali della lingua: sintassi 
Analisi del testo poetico e dei suoi elementi 
Produzione testuale: testo argomentativo, articolo di giornale 

Metodologia e strumenti 
 
 

Lezione frontale 
Lezione interattiva 
Lettura e analisi testuale 
Libro di testo 
Audiovisivi 
Stampa periodica 

Modalità di verifica delle competenze 
 
 
 

Interrogazioni scritte e orali 
Produzione di testi scritti 
Questionari 
Relazioni 

Valutazione 
 
 

Acquisizione delle conoscenze 
Esposizione chiara e corretta 
Capacità di operare collegamenti 

Modalità di recupero 
 

In itinere 
Corsi e/o sportelli pomeridiani 
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MATERIA  LINGUA  INGLESE  

Area di apprendimento  Linguistica/comunicativa 

Classe Prima (3 ore) e   Classe Seconda (3 ore) 

Obiettivo finale  
 
 
 
 
 

- la formazione umana,  sociale e culturale  attraverso il   contatto   con  altre   realtà   in   
una   educazione  interculturale,  che   porti a una   ridefinizione   di   atteggiamenti  nei   
confronti del diverso da sé; 
- lo sviluppo delle modalità generali del pensiero  attraverso  la   riflessione   sul  linguaggio; 
- lôacquisizione   di  una  competenza  comunicativa   che   consenta   allo  studente   di  
usare   la  lingua   in   varie  situazioni   quotidiane   con  obiettivi   comunicativi   legati   alla 
scuola, al tempo  libero, alla vita sociale, alla  famiglia, al lavoro.  
Alla fine del biennio si intende raggiungere il livello A2 del Framework europeo delle lingue 
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Competenze 1. Ascolto 
Comprende messaggi orali  di carattere quotidiano, finalizzati ad usi diversi, prodotti a 
velocit¨ normale, cogliendo la situazione, lôargomento e gli elementi significativi del discorso 
Coglie   il   senso  globale   di   brevi   messaggi   dei   mass-media   su  argomenti   di  
interesse   generale,   spettacoli,   manifestazioni  sportive  ecc. 

2. Produzione   orale 
Produce   semplici  messaggi   riguardanti  situazioni  quotidiane,   esperienze   e  interessi   
finalizzati   alla   comunicazione   di   informazioni   e   successivamente   allôespressione,   
allôargomentazione   semplice   e   alla   giustificazione   delle   opinioni,   interagendo  con  
lôinterlocutore 

3. Lettura 
Coglie le informazioni  essenziali veicolate da semplici testi di carattere informativo,  
descrittivo, regolativo relativi ai vari aspetti della vita quotidiana e  della cultura del   paese   
straniero 

4. Produzione   scritta 
Produce semplici   testi   scritti   di   tipo   funzionale, di  carattere  personale   ed   
immaginativo,   con   sufficiente   correttezza   formale  ed   un   uso   appropriato   del  
lessico,   rispettando   le   convenzioni   del   contesto  comunicativo. 

5. Riflessione   sulla   lingua 
Riconosce e  sa  riutilizzare  le   strutture   morfo-sintattiche   di   base   della   lingua   
straniera, attraverso   anche   unôanalisi  comparativa   con  la  lingua   madre. 
Sa   differenziare   il   registro   formale   dal   registro   informale. 

Conoscenze Strutture  morfo-sintattiche  finalizzate  allôacquisizione di   funzioni   comunicative   di   base 
Lessico    relativo   ai   seguenti   ambiti   semantici: famiglia,   relazioni   sociali,  scuola,  
vacanze,  viaggi  e   mezzi    di   trasporto,   cibo,    attività   quotidiane,   abitazione,   
abbigliamento e  shopping,  condizioni   atmosferiche,   sport,   divertimenti;  
Cenni   relativi   ad   aspetti   di  civiltà   specifici   e caratterizzanti   il   paese   straniero 

Metodologia e strumenti 
 

Lezione   frontale    Lezione   interattiva    Libro   di   testo 
Materiale   audiovisivo   Laboratorio   linguistico 

Modalità di verifica delle 
competenze 
 
 

 Verifiche   orali:  dialoghi,   brevi   relazioni,  riassunti, brevi   letture   con   questionario 

 Verifiche   scritte:  questionari  inerenti   letture,   esercizi   di   riempimento,  scelta   
multipla,  vero/falso, brevi  componimenti  di  carattere   funzionale,   verifiche   sul   lessico 

Valutazione 
 
 

Per   la   valutazione   delle   prove   si  terranno   in   considerazione   le   seguenti   
competenze: 

 tecniche ( ortografia, punteggiatura  e  fonologia) 

 interne   alla  frase (morfologia,   sintassi,  lessico) 

 relative   al   testo  (coesione   grammaticale   e    lessicale, strutturazione) 

 relative    al   discorso  (registro,   informazioni,  esposizione,   interazione) 
Con   la   valutazione   formativa   si   informerà   lo   studente  circa il   livello   raggiunto;  la   
valutazione sommativa  terrà   conto   dei  risultati   delle   singole   prove   svolte   in  itinere,   
della   progressione   rispetto    ai  livelli   di   partenza,  della   partecipazione   e  della   
motivazione, dellôimpegno, della propriet¨ di   linguaggio,  espositiva  e  comunicativa. 

Modalità di recupero 
 
 
 

In itinere 
In orario extra-curricolare 
Peer-education 
Lavori   di  gruppo 
Esercizi specifici individuali, di gruppo o collettivi. 
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MATERIA   STORIA  CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Area di  apprendimento Storico ï sociale 

Classe Prima (2 ore) e  Classe Seconda (2 ore) 

Obiettivi finali 
 
 
 
 
 

Riconoscere gli aspetti storici, geografici e territoriali dellôambiente naturale ed 
antropico e le trasformazioni avvenute nel corso del tempo 
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia 
in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e lavoro 
Valutare  fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori 
coerenti con i principi della Costituzione 
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Competenze Colloca gli eventi della storia antica e alto-medievale nella giusta successione 
cronologica 
Discute e confrontare diverse prospettive di analisi e interpretazioni di fatti o 
fenomeni storici, sociali ed economici 
Riconosce e/o utilizza semplici strumenti della ricerca storica 
Sintetizza e schematizza un testo espositivo di natura storica 

Conoscenze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le civiltà antiche e altoïmedievali, con riferimenti significativi a civiltà diverse da 
quelle occidentali ( es. la civiltà indiana ai tempi delle conquiste di Alessandro 
Magno, la civilt¨ cinese ai tempi dellôimpero romano, etc.) 
Nuclei tematici caratterizzanti il quadro complessivo della storia antica ed alto-
medievale: principali civilt¨ dellôAntico vicino Oriente, la civilt¨ giudaica, la civilt¨ 
greca, la civilt¨ romana, lôavvento del Cristianesimo, lôEuropa romano-barbarica, 
societ¨ ed economia dellôEuropa alto-medievale, la nascita e la diffusione 
dellôIslam, Imperi e regni dellôalto medioevo, il particolarismo signorile e feudale 
Lessico di base della storia 
Strutture ambientali ed ecologiche, fattori ambientali e paesaggio umano 
Le tipologie delle fonti per lo studio della storia antica e alto-medievale 
La componente storica dei principi e dei valori recepiti dalla Costituzione italiana 

Metodologia e strumenti 
 
 

Lezione frontale 
Lezione interattiva 
Lettura e analisi guidata delle fonti 
Discussione 
Lavoro di gruppo 
Libro di testo 
Fotocopie 
Audiovisivi 
Internet 
Stampa periodica 

Modalità di verifica delle 
competenze 
 
 

Interrogazioni   scritte e orali 
Realizzazione di schemi 
Questionari 
Relazioni 
Ricerche 

Valutazione 
 
 

Acquisizione delle conoscenze 
Esposizione chiara e corretta, con linguaggio specifico 
Capacità di operare collegamenti 

Modalità di recupero In itinere 
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Materia  MATEMATICA  

Area di  apprendimento  Scientifico-tecnologica 

Classe Prima (4 ore) e   Classe Seconda (4 ore) 

Obiettivo finale  
 
 
 
 
 

Conoscenza del linguaggio specifico e dei procedimenti dimostrativi 
della matematica, possesso degli strumenti matematici necessari 
per la comprensione delle discipline scientifiche e di quelle 
specifiche di indirizzo. 

R
is

u
lt
a

ti
 d

i 
a

p
p

re
n

d
im

e
n
to

: 
a

lla
 f

in
e
 d

e
l 
b

ie
n

n
io

 l
o

 s
tu

d
e

n
te

/l
a

 

s
tu

d
e

n
te

s
s
a

: 

Competenze Utilizzo delle procedure di calcolo per risolvere espressioni 
aritmetiche e problemi, saper operare con i numeri interi e razionali, 
calcolare potenze e radici, eseguire operazioni con i polinomi, 
risolvere equazioni di primo e secondo grado e sistemi di equazioni. 
Analizzare e risolvere problemi del piano euclideo utilizzando le 
proprietà delle figure, comprendere dimostrazioni e sviluppare 
semplici catene deduttive. 

Conoscenze Algebra: i numeri: interi, razionali, irrazionali e reali. Le operazioni 
con i numeri interi e razionali e le loro proprietà. Potenze e radici. 
Espressioni letterali e polinomi. Operazioni con i polinomi. 
Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado. Sistemi di 
equazioni e disequazioni. 
Geometria: gli enti fondamentali ed il significato di postulato, 
assioma, definizione, teorema, dimostrazione. Il piano euclideo: 
relazioni tra rette, congruenza di figure, poligoni e loro proprietà, 
circonferenza e cerchio, equivalenze e similitudini, teoremi di 
Euclide e Pitagora 

Metodologia e strumenti 
 
 

Lezione frontale, esercitazioni in classe di gruppo ed individuali. 
Libri di testo, lavagna 

Modalità di verifica delle competenze 
 
 
 

Verifiche scritte mensili ed orali bimensili, esercizi alla lavagna 
senza valutazione 

Valutazione 
 
 

Da 1 a 10 con la sufficienza (6) al raggiungimento degli obiettivi 
minimi, con i criteri già espressi nel P.O.F. 

Modalità di recupero 
 
 
 

In itinere, corsi di recupero o sportelli, a scelta secondo i casi. Prove 
di recupero scritte o orali centrate sugli obiettivi minimi. 
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MATERIA SCIENZE DELLA TERRA  

Area di apprendimento Scientifico-tecnologica 

Classe Prima (2 ore) 

Obiettivo finale  
 
 
 
 
 

 Conoscere i concetti di base di Scienze della Terra 

 Esprimersi con proprietà di linguaggio e saper usare il linguaggio specifico della 
disciplina 

 Acquisire una certa capacità logica usando il metodo scientifico 

 Descrivere ed interpretare un fenomeno attraverso lôosservazione di illustrazioni, grafici, 
diapositive e altri mezzi 

 Localizzare un punto attraverso le coordinate geografiche 
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Competenze  Riconosce, allôinterno del sistema solare, i pianeti, i satelliti e i loro moti 

 Descrive le caratteristiche del pianeta Terra  

 Riconosce latitudine e longitudine e determina le coordinate geografiche di un punto 

 Riconosce i componenti della litosfera 

 Descrive i fenomeni endogeni e quelli dinamici della litosfera 

 Individua il processo di fossilizzazione e i metodi di datazione 

 Riconosce le caratteristiche fisiche e chimiche dellôatmosfera 

 Descrive i fenomeni atmosferici 

 Descrive gli elementi e i fattori climatici 

 Riconosce e illustra i principali biomi terrestri 

Conoscenze  La Terra nel sistema solare 

 Le caratteristiche e le strutture del pianeta Terra 

 Le coordinate geografiche La Litosfera: componenti, fenomeni endogeni e dinamici 

 La storia della Terra 

 LôIdrosfera: caratteristiche dellôacqua, acque marine e acque continentali 

 LôAtmosfera: composizione e caratteristiche, circo- lazione generale nellôatmosfera 
elementi e fattori climatici, i climi  

 Elementi e fattori climatici, i principali climi  

 I climi e gli esseri viventi: i principali biomi 

Metodologia e strumenti 
 
 

Metodologia: 

 Lezione frontale 

 Lettura e analisi testuale 

 Lezione interattiva 

 Lavori di gruppo 
 
Strumenti: 

 Libro di testo 

 Sussidi audiovisivi 

 Schede predisposte dal docente 

 Articoli di riviste scientifiche 

 Eventuali uscite didattiche 
 

Modalità di verifica delle 
competenze 

 Interrogazioni orali dei singoli alunni 

 Verifiche scritte sia strutturate che aperte 
 

Valutazione 
 
 

 Con le prove orali, saggiando la conoscenza e la comprensione degli argomenti, 
l'utilizzazione di un corretto linguaggio specifico, l'acquisizione delle capacità di collegare 
argomenti diversi; 

 Con le prove scritte, atte ad individuare il grado di acquisizione e di rielaborazione 
personale dei contenuti. 

La valutazione del 1° quadrimestre e quella finale terrà conto non solo dei risultati delle 
verifiche, ma  anche di altri aspetti generali: interesse, impegno, partecipazione, 
collaborazione, rispetto delle regole, progressi rispetto ai livelli di partenza 

Modalità di recupero 
 
 
 

 Interventi di recupero in itinere 

 Eventuali corsi di recupero 

 Sportelli pomeridiani   

 Modalità di intervento con strategie diverse come attività extracurriculari  
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MATERIA BIOLOGIA  

Area di apprendimento Scientifico-tecnologica 

Classe Seconda (2 ore) 

Obiettivo finale  
 
 
 
 
 

 Conoscere i concetti di base di Biologia 

 Esprimersi con proprietà di linguaggio e saper usare il linguaggio specifico 
della disciplina 

 Acquisire una certa capacità logica usando il metodo scientifico 

 Descrivere ed interpretare un fenomeno attraverso lôosservazione di 
illustrazioni, grafici, diapositive e altri mezzi 

R
is

u
lt
a

ti
 d

i 
a
p

p
re

n
d

im
e

n
to

: 
a
lla

 f
in

e
 d

e
l 
b

ie
n

n
io

 l
o

 s
tu

d
e
n

te
/l
a

 

s
tu

d
e

n
te

s
s
a

: 

Competenze  Distingue la funzione delle molecole biologiche  

 Distingue le strutture cellulari 

 Distingue autotrofi ed eterotrofi 

 Descrive i processi di mitosi e meiosi 

 Applica le leggi di Mendel ad alcuni caratteri umani 

 Descrive strutture e funzione del corpo umano 

 Descrive alcune caratteristiche 

 Descrive le caratteristiche di alcuni microrganismi patogeni  

 Descrive i sistemi di difesa  e i mezzi di prevenzione delle malattie 

 Confronta gli organismi viventi classificandoli e descrive il concetto di 
filogenesi 

 Riconosce i ruoli degli organismi negli ecosistemi e la loro importanza 
nellôequilibrio ambientale 

Conoscenze  Molecole biologiche 

 La cellula procariota. Caratteristiche generali dei batteri 

 La cellula eucariota. Differenze tra cellula animale e vegetale 

 La divisione cellulare: mitosi e meiosi 

 Le leggi di Mendel e la loro applicazione 

 Il corpo umano come un sistema complesso: concetto di omeostasi 

 I virus: relazione tra  la loro struttura e la capacità di infettare una cellula 
ospite 

 Importanza della prevenzione delle malattie e sistemi di difesa 
dellôorganismo 

 Classificazione degli esseri viventi e teoria evolutiva 

 Ecosistemi: struttura e flusso di energia 

Metodologia e strumenti 
 
 

Metodologia: 

 Lezione frontale 

 Lettura e analisi testuale 

 Lezione interattiva 

 Lavori di gruppo 
Strumenti: 

 Libro di testo 

 Sussidi audiovisivi 

 Schede predisposte dal docente 

 Articoli di riviste scientifiche 

 Eventuali uscite didattiche 

Modalità di verifica delle competenze 
 

 Interrogazioni orali dei singoli alunni 

 Verifiche scritte sia strutturate che aperte 

Valutazione 
 
 

 Con le prove orali, saggiando la conoscenza e la comprensione degli 
argomenti, l'utilizzazione di un corretto linguaggio specifico, l'acquisizione 
delle capacità di collegare argomenti diversi; 

 Con le prove scritte, atte ad individuare il grado di acquisizione e di 
rielaborazione personale dei contenuti. 

La valutazione del 1° quadrimestre e quella finale terrà conto non solo dei 
risultati delle verifiche, ma  anche di altri aspetti generali: interesse, impegno, 
partecipazione, collaborazione, rispetto delle regole, progressi rispetto ai livelli 
di partenza. 

Modalità di recupero 
 
 
 

 Interventi di recupero in itinere 

 Eventuali corsi di recupero 

 Sportelli pomeridiani  

 Modalità di intervento con strategie diverse come attività extracurriculari 
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Materia  DIRITTO ED ECONOMIA  

Area di apprendimento Storico-sociale 

Classe Prima e seconda 

Obiettivo finale  
 
 
 
 
 

 Far acquisire la padronanza del lessico giuridico-economico 

 Facilitare la comprensione della realtà quotidiana attraverso la 
conoscenza dei principali aspetti giuridici-economici, dei 
rapporti, delle regole che li organizzano 

 Sviluppare una consapevolezza giuridico-economica che 
permetta di valutare e ispirare i propri comportamenti personali 
e sociali 
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Competenze  Individuare le categorie essenziali del diritto e dellôeconomia 

 Identificare gli aspetti fondamentali dei problemi 
economici/giuridici 

 Consultare testi e fonti giuridiche-economiche, anche in forma 
multimediale 

 Confrontare soluzioni giuridiche e modelli economici semplificati 
con situazioni reali 

 Cogliere interconnessioni tra diritto ed economia politica 

 Utilizzare i termini propri del linguaggio giuridico-economico 

Conoscenze  Lôordinamento giuridico e le sue fonti 

 I soggetti del diritto 

 Evoluzione storica delle forme di Stato e di Governo 

 Storia, caratteri e struttura della Costituzione italiana 

 Definizione e presupposti della scienza economica 

 Il sistema economico 

 Lôeconomia dello scambio 

 Il mercato della moneta 

Metodologia e strumenti 
 
 

Lezione frontale 
Lezione interattiva 
Lettura e analisi di testi 
Libro di testo  
La Costituzione 
Sussidi audiovisivi e multimediali 

Modalità di verifica delle competenze 
 
 

Interrogazioni lunghe e brevi, test cognitivi e comprensivi 
variamente articolati, analisi di semplici casi 

Valutazione 
 

In base al grado di competenza raggiunto seguendo la griglia 
presente nel PAOF 

Modalità di recupero Recupero in itinere 
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Materia  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Area di apprendimento Linguistica/comunicativa 

Classe Prima e seconda 

Obiettivo finale  
 
 
 
 

acquisire attraverso una buona preparazione motoria consapevolezza della propria corporeità 
intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo, cogliendo le implicazioni e i 
benefici derivanti dalla pratica motoria e sportiva nei diversi ambienti e maturando un 
atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo e consolidando i valori sociali dello 
sport. 
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: Competenze  utilizzare conoscenze e abilità per affrontare un problema motorio ed elaborare le strategie 
necessarie a risolverlo; usare correttamente la terminologia ginnico-sportiva; modulare e 
distribuire il carico motorio secondo i giusti parametri fisiologici, utilizzando efficacemente le 
proprie capacità e rispettandone le pause di recupero (sviluppo capacità organico-
muscolari); risolvere con disinvoltura oppure in forma originale e creativa un determinato 
problema motorio; saper variare, ristrutturare e riprodurre nuove forme di movimento 
(consolidamento capacità coordinative e schemi motori di base); sapersi proporre negli sport 
individuali e di squadra nei diversi ruoli (giocatore, arbitro, giuria/organizzazione) con senso 
di responsabilità (svolgere un ruolo attivo nei giochi di squadra, rispettandone le regole ed 
utilizzando al meglio le proprie abilità tecniche e tattiche; saper arbitrare e organizzare un 
incontro/torneo); apprezzare la fatica come tappa necessaria al raggiungimento degli obiettivi 
proposti; utilizzare, individualmente e in gruppo, spazi ed attrezzature in modo responsabile 

 percepire sul proprio corpo i benefici derivanti dalla pratica motoria e sportiva; acquisire sani 
stili di vita  

 acquisire il rispetto delle regole, il senso del dovere e la responsabilità nell'agire; essere 
capace di integrarsi nel gruppo, dimostrando di accettare e rispettare lôaltro; collaborare, 
mettendo in atto comportamenti operativi ed organizzativi adeguati all'interno del gruppo 

Conoscenze  la terminologia ginnico-sportiva; 

 le capacità motorie organico-muscolari e coordinative (quali sono, come si classificano, da 
cosa dipendono, come si sviluppano, quali metodiche di allenamento); 

 riferimenti anatomico-funzionali ed effetti del movimento sui vari apparati 

 adattamento e allenamento: concetto di omeostasi; supercompensazione; 

 strutturazione di un allenamento (riscaldamento, parte centrale, defaticamento); 

 i giochi di movimento e i giochi sportivi: utilità, differenze e loro classificazione; 

 i regolamenti tecnici delle discipline e degli sport praticati; 

 elementi di giocoleria e acrosport; elementi di primo soccorso; 

 l'alimentazione e lo sport: composizione corporea, fabbisogno, dieta, integratori ;il doping; 

 Educazione Fisica moderna (le sue origini, la scuola tedesca, svedese e inglese); 

 strutturazione di un breve percorso motorio specifico; 

Metodologia e strumenti 
 
 

 esercitazioni diversificate, polivalenti e multilaterali 

  gradualità nei carichi di lavoro e nelle proposte esecutive 

 forma di apprendimento: dal semplice al complesso, privilegiando il metodo induttivo guidato 
(risoluzione dei compiti / facilitare l'apprendimento) 

 utilizzo di schede riassuntive di supporto, testi, internet, lavori di gruppo; 

 uso di palestre, spazi all'aperto, attrezzature presenti in istituto. 
Per gli alunni con difficoltà e/o con esoneri parziali 

 attività graduate, personalizzate al tipo di difficoltà e/o esonero, ben strutturate (sequenze 
semplici e chiare) e con attenzione ai carichi di lavoro; 

Per gli alunni con esonero totale 

 coinvolgimento in attività di arbitraggio e di supporto al lavoro svolto in palestra; 

 approfondimento dei contenuti proposti anche con l'uso di internet 

Modalità di verifica delle 
competenze 
 

sia in itinere che al termine dei vari argomenti trattati attraverso test da campo, esercitazioni 
individuali, di gruppo, avviamento al gioco, relazioni, questionari, interrogazioni; osservazioni 
relative a impegno, partecipazione e comportamento in palestra 

Valutazione 
 

La valutazione degli apprendimenti sarà essenzialmente di tipo formativo. Si terrà conto in primo 
luogo dei significativi miglioramenti ottenuti a livello di conoscenze e abilità rispetto alla 
situazione di partenza e in secondo luogo di tutti quegli aspetti che, legati al proprio agire 
(motivazione), influenzano le fasi dell'apprendimento motorio (giustificazioni, dimenticanze, 
rispetto delle regole, impegno e partecipazione alle lezioni). 

Modalità di recupero Recupero in itinere 
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MATERIA TECNOLOGIE INFORMATICHE  

Area di apprendimento Matematica  

Classe Prima (3 ore) 

Obiettivo finale  
 
 
 
 
 

Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; individuare e utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale; padroneggiare lôuso di strumenti tecnologici; 
agire nel sistema informativo dellôazienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al 
suo adeguamento organizzativo e tecnologico; elaborare, interpretare e 
rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e 
software gestionali. 
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Abilità Riconoscere le caratteristiche funzionali di un computer (calcolo, elaborazione, 
comunicazione) 
Riconoscere e utilizzare le funzioni base di un sistema operativo 
Utilizzare applicazioni elementari di scrittura, calcolo e grafica 
Raccogliere, organizzare e rappresentare informazioni 
Impostare e risolvere problemi con un linguaggio di programmazione 
Utilizzare la rete Internet per ricercare dati e fonti 
Utilizzare la rete per attività di comunicazione interpersonale 
Riconoscere i limiti e i rischi dellôuso della rete 

Conoscenze Sistemi informatici 
Informazioni dati e loro codifica 
Architettura e componenti di un computer 
Comunicazioni uomo-macchina 
Struttura e funzioni di un sistema operativo 
Software di utilità e software applicativi 
Fasi risolutive di un problema e loro rappresentazione 
Organizzazione logica dei dati 
Fondamenti di programmazione  
La rete Internet 
Funzioni e caratteristiche della rete Internet e della posta elettronica 
Normativa sulla privacy e diritto dôautore 

Metodologia e 
strumenti 
 
 

La didattica di laboratorio, fondata sui principi del ñproblem solvingò permette di 
focalizzare lôattenzione degli allievi sul problema, sollecitando lo sviluppo di 
metodologie finalizzate allôapproccio integrato del sapere scientifico e tecnico 
promosso in un contesto partecipativo ove ciascun soggetto ricopra indistintamente il 
ruolo di produttore e consumatore di conoscenze ed esperienze. 

Valutazione 
 
 

La valutazione terrà conto dei seguenti elementi. 
Situazione di partenza 
Impegno e partecipazione 
Raggiungimento degli obiettivi 
Acquisizione di un metodo di studio 
Progressi rispetto alla situazione di partenza 
Esito degli interventi di recupero 
Quanto indicato dalla grigia e dai parametri di valutazione approvati nella riunione per 
materia 

Modalità di recupero 
 
 
 

La verifica e la correzione in classe delle esercitazioni cosi come la ripetizione di 
alcuni argomenti con diverse modalità saranno utilizzati come strumenti di recupero 
delle lacune eventualmente rilevate in alcuni alunni; per gli altri alunni questôattivit¨ 
servirà ad approfondire e/o potenziare le proprie conoscenze. 
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Materia  TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA  

Area di apprendimento Scientifico-tecnologica 

classe prima (3 ore) classe  seconda (3 ore) 

Obiettivo finale  
 

Acquisizione dei linguaggi grafici,tradizionali e informatici specifici per lôanalisi, 
lôinterpretazione e la rappresentazione della realtà 
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Competenze Usare i vari metodi e strumenti per la rappresentazione grafica (disegno a mano 
libera, con strumenti, riproduzioni di immagini con griglie, elaborazioni di textures, di 
moduli, uso della china, dei pastellié..) 
Utilizzare la teoria del colore per eseguire armonie e contrasti di colore. 
Utilizzo del colore come supporto alla comprensione delle proiezioni ortogonali. 
Utilizzare i metodi di rappresentazione grafica per la lettura, la conoscenza e lôanalisi 
di semplici oggetti ( costruzioni geometriche, proiezioni ortogonali, assonometrie , 
prospettive ) 
Saper definire un problema, raccogliere i dati necessari, intervenire con creatività alla 
soluzione del problema, presentare gli elaborati definitivi. 
Saper utilizzare programmi informatici come: CAD, Power point.  

Conoscenze Composizione dei materiali necessari per lôesecuzione degli elaborati grafici, che 
verranno eseguiti nel percorso di apprendimento. 
Teoria della percezione: il meccanismo della visione,la luce, il colore, la forma. 
Norme,metodi,tecniche e strumenti della rappresentazione grafica in 2D e 3D. 
Metodo progettuale: dalla definizione del problema allôesecuzione dei disegni 
costruttivi in scala. 
Laboratorio: Autocad. 
Caratteristiche fondamentali del programma. Creazione e gestione dei layer e della 
finestra grafica. Principali comandi in uso. Gestione e visualizzazione dei disegni. 
Sistemi di quotatura e normative del disegno. Saper leggere e interpretare le misure 
rappresentate dal disegno. Impostazioni per la stampa dei disegni. Realizzazione di 
costruzioni geometriche. Proiezioni ortogonali. 
Laboratorio: Power point. 
Caratteristiche generali del programma. Esercitazioni con l'utilizzo del software. 

Metodologia e 
strumenti 
 
 

Lezioni frontali tradizionali e in P. Point, libro di testo (lettura, osservazione e 
comprensione consapevole del testo tecnico), esercitazioni grafiche, ricerche in Power 
Point, disegno tecnico CAD, materiali integrativo, fornito dallôinsegnante o scaricato 
dalla rete. 

Modalità di verifica 
delle competenze 
 

Esercitazioni grafiche, prove grafiche,controllo costante dei compiti assegnati, 
verifiche grafiche, ricerche in Power .Point, esercitazioni di laboratorio con CAD 

Valutazione Si fa riferimento ai criteri di valutazione generali. 
 

Modalità di recupero 
 

In itinere, corsi di recupero pomeridiano o sportelli a scelta secondo i casi. 
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Materia  SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE  costruttivo manca  

Area di apprendimento  

classe seconda (3 ore) 

Obiettivo finale  
 

acquisire un metodo scientifico 
 
utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche di laboratorio 
 
descrivere un fenomeno e interpretarlo attraverso lôapplicazione numerica e grafica 
dei principi  e delle leggi, utilizzando il linguaggio specifico 
 
padroneggiare lôuso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dellôambiente e del 
territorio 
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Competenze saper rappresentare i principali spazi di un corpo edilizio; 
saper realizzare un disegno esecutivo di semplici particolari architettonici; 
saper eseguire disegni strutturali da utilizzare in un cantiere edile ( di cementi 
armati, di carpenteria metallica, di strutture in legno, di strutture murarie 
tradizionali, ecc...). 
 

Conoscenze Conoscenze: 
- conoscere le proprietà dei materiali da costruzione più utilizzati sul territorio; 
- conoscere i principali elementi che costituiscono un organismo edilizio; 
- calcolare i parametri geometrici-urbanistici che corredano un progetto 
architettonico ( superfici, volumi e altri rapporti richiesti) 
- conoscere le figure professionali che operano in un cantiere edile e le loro 
responsabilità 

Metodologia e 
strumenti 
 
 

Metodologia: 

 Lezione frontale 

 Lettura e analisi testuale 

 Lezione interattiva 

 Esperienze pratiche in laboratorio 

Strumenti: 

 Libro di testo 

 Sussidi audiovisivi 

 Articoli di riviste scientifiche 

Modalità di verifica 
delle competenze 
 

 Interrogazioni orali dei singoli alunni 
 Verifiche scritte sia strutturate che aperte 

Valutazione  Con le prove orali, saggiando la conoscenza e la comprensione degli 
argomenti, l'utilizzazione di un corretto linguaggio specifico, l'acquisizione delle 
capacità di collegare argomenti diversi; 

 Con le prove scritte, grafiche e grafico-pratiche, atte ad individuare il grado di 
acquisizione e di rielaborazione personale dei contenuti. 

La valutazione del 1° quadrimestre e quella finale terrà conto non solo dei risultati 
delle verifiche, ma anche di  altri aspetti generali: interesse, impegno, 
partecipazione, collaborazione, rispetto delle regole, progressi rispetto ai livelli di 
partenza. 

Modalità di recupero Interventi di recupero in itinere, con corsi di recupero e sportelli pomeridiani 
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Materia  SCIENZE INTEGRATE  FISICA 

Area di apprendimento Matematica 

classe prima (3 ore) classe seconda (3 ore) 

Obiettivo finale  
 
 
 

Stimolare negli studenti lo spirito di osservazione della realtà evidenziandone gli aspetti fisici, 
sviluppando le capacità logico-critiche per inquadrare in un medesimo schema logico situazioni 
diverse, riconoscendo analogie e differenze,  proprietà varianti ed invarianti 
Sviluppare la capacità di analisi e di risoluzione di un problema, esaminando dati e ricavando 
informazioni significative da tabelle e grafici 
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Competenze  Misura grandezze fisiche e fornisce il risultato associando lôerrore sulla misura 

 Rappresenta dati e fenomeni con linguaggio algebrico, grafico e con tabelle 

 Stabilisce e/o riconosce relazioni tra grandezze fisiche relative allo stesso fenomeno 

 Opera con grandezze vettoriali e grandezze scalari 

 Analizza situazioni di equilibrio statico individuando le forze e i momenti applicati 

 Applica il concetto di pressione a solidi, liquidi e gas 

 Analizza il moto di un corpo sia dal punto di vista algebrico che grafico 

 Descrive il moto di un corpo anche facendo riferimento alle cause che lo producono 

 Analizza qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati al binomio lavoro-energia 

 Analizza fenomeni fisici e individua grandezze caratterizzanti come energia meccanica e 
quantità di moto 

 Descrive i fenomeni legati alla trasmissione del calore 

 Descrive i fenomeni legati alla propagazione delle onde 

 Analizza e descrive i fenomeni in cui interagiscono cariche elettriche 

Conoscenze  Grandezze fisiche e loro misura 

 Rappresentazione di dati e fenomeni 

 Grandezze vettoriali 

 Equilibrio dei corpi solidi 

 Equilibrio dei fluidi 

 Il moto 

 I principi della dinamica 

 Energia e lavoro 

 Principi di conservazione 

 Calore e temperatura 

 Le onde 

 Fenomeni elettrostatici 

Metodologia e 
strumenti 
 
 

Metodologia: 

 Lezione frontale 

 Lettura e analisi testuale 

 Lezione interattiva 

 Esperienze pratiche 
 

Strumenti: 

 Libro di testo 

 Sussidi audiovisivi 

 Articoli di riviste scientifiche 

 Laboratori 

Modalità di verifica 
delle competenze 

 Interrogazioni orali  

 Verifiche scritte sia strutturate che aperte 

Valutazione 
 
 

 Con le prove orali, saggiando la conoscenza e la comprensione degli argomenti, l'uso di 
un corretto linguaggio specifico, l'acquisizione delle capacità di collegare argomenti diversi 

 Con le prove scritte, atte ad individuare il grado di acquisizione e di rielaborazione 
personale dei contenuti. 

La valutazione del 1° quadrimestre e quella finale terrà conto non solo dei risultati delle 
verifiche, ma  anche di  
altri aspetti generali quali interesse, impegno, partecipazione, collaborazione, rispetto delle 
regole, progressi rispetto ai livelli di partenza. 

Modalità di recupero 
 
 

 Interventi di recupero in itinere 

 Corsi di recupero 

 Sportelli pomeridiani   
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Materia  SCIENZE INTEGRATE CHIMICA 

Area di apprendimento Scientifico-tecnologica 

classe prima (3 ore) classe seconda (3 ore) 

Obiettivo finale  
 
 
 
 
 

 Conoscere i principi basilari della chimica e comprenderne il ruolo nella società moderna. 

 Descrivere un fenomeno e interpretarlo attraverso lôapplicazione numerica e grafica dei 
principi  e delle leggi. 

 Acquisire un metodo scientifico, in particolare nei passaggi concernenti lôosservazione, la 
misura, la formulazione di ipotesi e la loro verifica 

 Utilizzare il  linguaggio specifico della disciplina 
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Competenze  utilizza le unità di misura del sistema internazionale(s.i.) nella risoluzione di problemi. 

 descrive le caratteristiche fisiche e chimiche della materia e le sue trasformazioni e le 
spiega attraverso il modello cinetico- molecolare. 

 definisce le leggi ponderali della chimica e i concetti di atomo, molecola e ione. 

 utilizza la mole come unità di misura della quantità di sostanza 

 descrive le proprietà dei gas e le applica alla risoluzione di problemi 

 descrive la natura e le propriet¨ delle particelle elementari che compongono lôatomo 

 descrive le regole di riempimento degli orbitali e rappresenta la configurazione elettronica 
degli elementi 

 identifica gli elementi attraverso le proprietà periodiche 

 descrive il legame chimico e utilizza la regola dellôottetto per prevedere la formazione dei 
legami tra gli atomi e tra le molecole  

 riconosce le principali classi di composti inorganici, ne scrive le formule e assegna loro il 
nome secondo la nomenclatura sistematica e tradizionale. 

 interpreta le proprietà macroscopiche delle sostanze  

 utilizza le equazioni chimiche per rappresentare le reazioni  

 descrive i fattori termodinamici e cinetici che influenzano le reazioni 

 sa differenziare le soluzioni basiche da quelle acide e utilizza il concetto di ph  

 riconosce le reazioni di ossidoriduzione e ne conosce le sue applicazioni nei processi 
elettrochimici 

Conoscenze  misure e grandezze 

 trasformazioni fisiche e chimiche della 
materia 

 le leggi ponderali e la mole 

 la teoria atomica e le proprietà della 
materia 

 le leggi dei gas 

 le particelle dellôatomo 

 la struttura dellôatomo  

 il sistema periodico 

 il legame chimico 

 nomenclatura tradizionale e IUPAC 

 proprietà delle sostanze solide e liquide 

 le reazioni chimiche equazioni e 
bilanciamento 

 aspetti energetici delle reazioni chimiche 

 cinetica chimica 

 equilibrio chimico 

 le soluzioni 

 le reazioni acido-base 

 processi elettrochimici 

Metodologia 
e strumenti 
 
 

Metodologia: 

 Lezione frontale 

 Lettura e analisi testuale 

 Lezione interattiva 

 Esperienze pratiche 

Strumenti: 

 Libro di testo 

 Sussidi audiovisivi 

 Articoli di riviste scientifiche 

 Laboratori 

Modalità di verifica 
delle competenze 

 Interrogazioni orali dei singoli alunni 

 Verifiche scritte sia strutturate che aperte 

Valutazione 
 
 

Con le prove orali, saggiando la conoscenza e la comprensione degli argomenti, l'utilizzazione 
di un corretto linguaggio specifico, l'acquisizione delle capacità di collegare argomenti diversi; 
Con le prove scritte, atte ad individuare il grado di acquisizione e di rielaborazione personale 
dei contenuti. 
La valutazione del 1° quadrim. e quella finale terrà conto non solo dei risultati delle verifiche, 
ma  anche di  altri aspetti generali: interesse, impegno, partecipazione, collaborazione, rispetto 
delle regole, progressi rispetto ai livelli di partenza. 

Modalità di recupero 
 
 

 Interventi di recupero in itinere 

 Eventuali corsi di recupero 

 Sportelli pomeridiani   

 
 


